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il primo impegno di ogni 
italiano per il 1950. 
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LA SOLA 

ALTERNATIVA 


NEL QUADRO DE! CRIMINALI IMPEGNI ATLANTICI 


A. MADRID 


< E’ dn prevedere che In stampa 
leggermi',iti* a corto di argomenti 
propriamente politici, tenda a 
buttarci sull'illustrazione del co¬ 
siddetto piano confederale ». Go¬ 
al giovedì il Popolo nel mio rdilo- 
rinlc dedicalo alla conferenza 
stampa di Di Vittorio sul program¬ 
ma della C'(ìli,, metteva gesuitica¬ 
mente le mani avanti, di fronte 
al grande interesse suscitato dnl- 
l'ini/iativa dei lavoratori. E non 
si accorgeva il poverino di sotto¬ 
scrivere in (picelo modo, pubbli¬ 
camente. a nome della Democra¬ 
zia Gratinila, mia umiliante di¬ 
chiarazione di impotenza. 

I.n stampa è a corto di argo¬ 
menti politici? Strano davvero, 
alla vigilia della formazione di 
un ninno governo; stiano nel 
momento in cui una formula go¬ 
vernativa presentata al popolo ita. 
liano come infallibile è stata da 
5S giorni dichiarata ufficialmen¬ 
te fallita. 

In realtà non vi è penuria di 
argomenti, ma sazietà ormai da 
parte degli italiani degli argo¬ 
menti politici fabbricati al Vimi¬ 
nale. I.n pubblica opinione — an¬ 
che quella più sprovveduta che 
non riesce a intendere sempre che 
cosa si nasconde sotto certe posi¬ 
zioni di nullismo degasneriano — 
è stanca ormai di Kritnliiv, di Fi- 
benel, di OECE e di piani Bissel. 
di unioni c federazioni europee, 
dello slogan «difesa (leda lira», 
ripetuto meccanicamente come 
l’ora esattn ni telefono, dei raf¬ 
freddori di Saniglit, dei pellegri¬ 
naggi di De Gasperi, dei riposi in 
Lunigiana di Sforza, della « com¬ 
prensione » di IVIIn. E‘ stanca di 
sentirsi aiiinmiinire sempre le stes¬ 
se chiacchiere mentre, dinanzi ai 
suoi occhi, la situazione generale 
va peggiorando. 

No. Noti penuria di argomenti, 
ma necessità di portare anche sui 
giornali più lontani dalle posi¬ 
zioni della classe operaia quegli 
argomenti che interessano gli ita¬ 
liani. necessità anche per quei 
giornali di dare una risposta, 
sia pure nel modo più distorto 
possibile, alle domande clic gli 
italiani si vanno ponendo in mo¬ 
do sempre più preciso. Ed è un 
fatto che a queste domande una 
risposta che apra delle prospet¬ 
tive, che dia fiducia e speranza 
nel futuro l'Iianno data, l'hanno 
saputa dare solo i lavoratori, so¬ 
lo la GGIL, solo i partiti della 
classe operaia. 

E’ un giornale democristiano il 
quale ha scritto che oggi non esi¬ 
ste altra alternativa costruttiva 
al piano della GGIL. non esiste un 
progetto che possa efficacemente 
sostituirlo. E sono i giornali di 
tutte le correnti e di tutte le pnrti 
politiche — lo rilevava ieri triste¬ 
mente il Rome Daily American — 
i quali non soltanto danno spazio 
e rilievo al programma confede¬ 
rale. ma riconoscono giusta e va¬ 
lida la diagnosi fatta dalla CGIL 
della situazione attuale. 

Non ci fosse nuH'nltro la GGIL 
potrebbe essere fiera di questa 
grande vittoria già riportata: a- 
ver fatto uscire il dibattito dal 
circolo chiuso in cui gli «argo¬ 
menti politici » del Viminale lo 
costringevano e aver costretto fi¬ 
nalmente uomini politici, tecnici 
« professori a parlare di disoccu¬ 
pazione. di politica produttivisti¬ 
ca. di depressione economica del 
Mezzogiorno, di mercato da ossi¬ 
genare. 

Ma questa vittoria non basta 
ai lavoratori, non basta a salvare 
11 Paese. Non basta che tutti oggi 
siano d’accordo su quella diagno¬ 
si. non basta che strati sempre 
più larghi diano la loro formale 
adesione alle soluzioni prospetta¬ 
te. Per salvare il Paese c necessa¬ 
rio andare avanti. 

E’ a questo punto che anche 
molti di coloro i quali riconosco¬ 
no la giustezza delle proposte dei 
lavoratori fanno il viso deiformi. 
E i mezzi? Gomc finanziare il pia¬ 
no? ET impossibile — essi dicono 
— trovare i miliardi necessari. 

E* lecito chiedere a costoro un 
po’ di coerenza? 

Riconoscere il piano della CGII, 
come Punica alternativa che oggi 
si offre al Paese per uscire dalla 
crisi paurosa in cui si dibatte e 
affermare poi che questa via non 
può essere seguita perchè manca¬ 
no ì mezzi quale altro significato 
può avere ed ha oltre quello di 
denunciare una posizione di impo¬ 
tenza e di colpevole rinuncia? 

Una alternativa al piano della 
CGIL, che non sia quella della 
fame, della rovina, della crisi og¬ 
gi non c'è: su questo siamo d’ac¬ 
cordo tutti. E allora? Allora non 
Testa che lavorare per superare 
l'ostacolo, la « strozzatura » dei 
finanziamenti. 

Nessuno nega che questo pru 
hletna sia complesso e che esso 
vada considerato e risolto tenen¬ 
do presenti tutti i suoi aspetti: 
tecnici, sociali, politici. Per que¬ 
sto la GGIL lo ha affrontato ne! 
modo più serio chiamando anco¬ 
ra una volta a collaborare, senza 
distinzione di ideologie e di teo¬ 
rie, tutti coloro che hanno idee, 
capacità e buona volontà. 

Questo appello, questo invito 
non devono andare perduti. Oc¬ 
corre precisare quanti miliardi 
sono necessari, definire in quanto 
tempo debbano essere spesi, sta¬ 
bilire il modo di trovare questi 


m Relazione di Artajo 

I € 11 siiirincoiitro con De (iasperi 

RRlBflwWI MADRID. .30 n ministro de- 


Il aoverno dispone misure 

" “ y m m m ■ ■ ■ ■ MADRID. 30. _ n ministro d«- J * !• • . 

mim Hi gli esteri Artajo ha fatto oggi uns il Al ’#’% ^ ÉT\ I ^ A T'f 

aa mm ■■ ampia relazione al Consiglio dei ^ I ■ |l/|| I il I 

per la produzione di guerra wmm JL^JL 

- Lh Mc.i. Ì re ,C t rS K t io a rn d al, “spinoli segui. 1*1 HO# Il fi Sgozzare il UUmopolìo /HìlìUcO fi C. 

<1 •• .. . . il f. . • . . . j. . . -li' il r I I • l Inno » dare grande rilievo alle ____ 

Un questionario inviato alle grandi industrie Missioni militari nelle fabbriche udienze concesse Artajo da d* . 

1 — Gasperi e Sforza, negli ambienti il (iKiyrnmiiin della crisi mi- rmli) si sentono affezionati pila 

I ninni et ni In hAnntnnnhni II P I I nnnfm il d^tnmn nlnttnmln mnnnmntnnn diplomatici «, pensa che non ad nisteruilc registra (Il questi ulti- formula del in n/> rijc, hanno u- 

I fJIOIII UGIia /Vionrecorini II r. L. I. contro n sistema eieiror aie maggiorirario Artajo. ma n manco fosse Stato af- mi fliorm lina sene (Il .sussulti c ramino ridea — altrui-crso umi 

__—- lidato t'incarico di preparate una di gridi d'iiMarmc lanciati iltiqli (licfnararione politici! del scqrc- 

.. ... , ,, „ . u .. . .. . eventuale visita di Fianco a Roma uomini r dai i/iornah che rappre- tarlo del ORI, Orunto Reale —■ 

Notizie trapelate In questi gior- no di armamenti su larga «cala militari. Sembra infatti che una re nelle mim.rumt, tratta Uve di , luranU . VArì Santo e di stringe- sentano bene o male . settori del- d. costituire tnm ■ sortoToalizioue 
ni e confermate da fonti autore- A ulteriore conferma di ciò. le funzione d, un ceri , rilievo vet-l. ..nn, dove s. redigerà b, con- rp , , nln , COM Andr cotti nella l'opinione pubblici che d IS n- nella eoal,zinne. 

voi, forniscono una ulteriore prò- stesse fonti informano che dispo- rebbe risolvala all .ndvistna eh - ven/ome p.elnn.na.e Ha Ht-ilia e prospettiva di una possibile album- „nle rotarono , Wr , , (ir „ fl n »- Del resto non è un caso che 

va (iella gravita degli impegni mi- dizioni rigorose sono state ìmpnr- nuca italiana la quale, secondo i I l.hìs-l'I.o de. jiuuulat, cieli ONU. ... _ ». llmn nirditorrmm • •»,,,»,• . ...... , .. „„ ..... ... nnfl , 

litiiri assunti da Pacciardi e dal lite dal Ministero dcU industi ia a piani di guerra di Washington, do- Dopo la pi e.scnta/ioiic «h-U'.nter- ' n giornate .. Yn... oigano d*'l tutti' dalla considera urne che ’'la spìiu/nrc perche dorrebbe e«- 
governo democristiano nel qund.o tutte le aziende nazionali per v.e- vrebbe esse, e utilizzata per la prò. peli..»,., «lei se, Cnt. al Scuoto .nmistco degl; esteri e noto per " . V r so • \ sere n „ n/e,,, /, un-un'ernodi 
del Patto Atlantico e testimoniano lare clic missioni di tecnici visiti- du/ione intensiva di prodotti ba-e in ni. s. « h.edeva rag.mie al go- !IV cr nei giorni scorsi accennato ì ; ' ! ‘ ‘ ' .. 11 

che la politica di preparazione al- no gl, stabilimenti senza un ,«•«•- necessari alla fabbr eazione di e- ve,.,-, del fatto che non era slato in una coinspondenz.a da Roma V ^ M ’ Xr " 1 ‘t" 1 " S '] nm s " “Ili ' , . .J ' J , . r 

la guerra è entrata in una fase volitivo consenso del Ministero ,‘cl- spiovivi. Nel quadro delle tratta- .litri ingoio pici .in. nat mente ’l Par- „ija possibilità di un prossimo pat- ? M.unp.i) a tuffo danno dei pai- l'Iurta e fa • di inniira. la dal J»« ri- 

pnrtieolarmente avanzata. A quan- la Difesa t.ve condotte dal ministro Pac- lomento sulla accettazione del man- io latmo-n,nericano, commenta ,„ '<«> minori per nieoeaie „«„ Jn . u * US ‘ , f!" 

to si apprende, la Direzione gene- r miniere dell’Flhn c,ar ‘ l * COM 1 dirigenti atlantici a- dato pe r la Somulia. Sforza ha di- portata e il significato del viaggio ro,,,,r « d< I dii, mina D( - Co- . L "J.. ,! a ‘ 

rale dell'Industria ha trasmesso a Le mimere de “ Elba mei .cani, le possibilità produttive L -li•.» r ..t«, die 1 governo presente- citando le seguenti parole del cnr. uibuismo c il ripristino del libero Imito pi ri In I opinioni pubbli, (l 

tutte le aziende industriali del no- Al tempo stesso, tecnici militari dell'industria italiana e in parti- , , ,, , , . OIW . dinale Tedeschi ni: -Si dimostrino fljoco tra i partiti. Sonili petti e m t'« accori/,*u,lo che la in mae¬ 
stro Paese, già impegnate nel on« hanno già iniziato un giro preor- colare della Montecatini _ che ‘ ' f . '' , 0 ' atta Spagna rii oggi, se non la p.ra- !/b, appelli r le iiiroi a .-ioni per- eia rime proprio dal socio pro¬ 
sato in produzione di guerra, un rimato di visite nei maggiori «ta- raggruppa 1.» quasi totalità delle ‘; n ‘ 'ira siipiii.ua a Lomvra i ti tlUl( , lu . c||e tantM mcr ita. almeno <’>»(' t partii, rumori costi!toscano motore di lla coaliTione, ma ,so- 

questionario dettagliato dui quale bilunrnti industriali uaìiam. alio «aziende chimiche del nostro Pae- diurn o da mia delegazione i alia- , r , peUo la comprensionr e la «»'« alleanza tra loro sul terreno profumo perche si è diffusa la 

debbono risultare tutti i dati re- scopo di rendersi conto diretta- se — sono state esaminate ampia- »n pies-eduta dalPon. Uiusasca sim p a tia di’tutti i cattolici del moli- elettorale sono la manifestazio- eonnnzionc che la formula del 1S 

lutivi all’attività svolta in passato, mente delle difficoltà dn superare mente. Secondo gli accordi, la dal ('«•iis.gl o dei mandati dell’ONU. do ... p. a questo propos to VA.F.P. nr piu ei idente della crisi del- aprile ha fatto fallimento sul fer- 

all'attrezznturn attuale dello indù- e dei mezzi da adottare per il tra- Montecatini sarebbe impegnata a \r a mllnc segnalato che il Comi- ricorda rhc. sebbene non esis’a l’antieomuuisnio thè e alla base reno dei fatti, eludendo tutti i 
strie e alla possibilità di riprrn- passo dalla produzione di paco al- raddoppiare la produzione di pi- {?>(o in termini«teriale Prezzi ha concordato tra il regime franchista delle ultime vicende ministeriali problemi e non risolvendone per¬ 
dere la produzione di guerra. Il la produzione di guerra. rito e acido solforico, prodotti bn- d( , c (ll r , nv ., in . iu ) lnia pro ,c - o il Vaticano. 1 rapporti tra Spagnn Perfino i repubblicani, che per suini. K' evi,lente lite un situile 

questionario ha cioè lo scopo d: Già i maggiori centri producivi < ' c c, 'o rientrano nella fabb-ien- n r unione ogni decisione sulla e Santa Sede, nonostante talune evidenti rupioiu (sono il prnpiio stato d'animo rappresenta, «Il 


Un questionario inviato alle grandi industrie Missioni militari nelle fabbriche 
I piani della Montecatini II P. L. I. contro il sistema elettorale maggioritario 

Notizie trapelate In questi gior- no di armamenti su larga scala. militari. Sembra infatti che una re nelle 'mio.multi trattative di 
ni. e confermate da fonti autore- A ulteriore conferma di ciò, le funzione di un certo rilievo voi- G nev ra dove >. redigerà l a con¬ 
voli, forniscono una ulteriore prò- stesse fonti informano che dispo- rebbe risei vata aH'.ndu*tnn eh ven/nnie pi eliminai c tia l'Italia e 
va della gravità degli impegni mi- sizioni rigorose sono state nnpnr- nuca italiana la quale, secondo i 1 C'.'iiMgl.«> de. ui.uulat. lìeìrONIJ. 
litari assunti da Paeeiardi e dal lite dal Ministero deU'mdustria a piani di guerra di Washington, do- Dopo l a prcM-nta/iotie dell'.,iter- 


GLI SVILUPPI DELLA CRISI D EL 18 APRILE 

Il nemico numero 1 
dei piccoli partiti 

Por riftrintinarc il libvro gioco dei portiti ' . 
bisogno spezzare ìl monopolio politico d. c. 


«pivj-miiHiiw nv sMi^aiiitw UUI ui| «Hit |i 11 1I1U UDII «ili | iltlllillll, (IGU ... .. .. .. .1 f.^pPUO, IH CUIliyrni.MUIIT V IJ .. • .. - • ■ »"- 1 « 7» 

debbono risultare tutti i dati re* scopo di rendersi conto diretta- 5 ® — sono state esaminate ampia- ita \ncs seduta dall ori. utusasca c simpatia tutti i cattolici del moli- elettorali’ s <nn» In mnuifrstnzio- ronrnt:tonv che la Jormuta del IS 
lutivi all’attività svolta in passato, mento delle difficoltà dn superare mente. Secondo gli accordi, la dal C' iis.gl o dei mandati rielfONU. ( i„ ... e a questo propos to VA.F.P. »IC pm evidente della crisi del- aprile ha fatto fallimento sul ter- 


comprrns 


raccogliere i dati e predisporre i della «Montecatini» sono stnti vi- zuonc rii una larga gamma di prò- r , c fj es * a aumento delle tar fTc difficoltà, sono ispirati ad una parlamentare che repistra la più fatto, una revisione (Ji'll’aiifieo- 
mezzi per l’attuazione di un p;a-| sitati da una di queste missioni dotti di guerra. -ivnnz Un dai vinoni elettrici. ^grande comprensione. alta densità <h cariche intuiste- mimisi,in acritico come stri,mento 

_ Nella mattinata di ieri De Ga- _ ( jj qfn>i*nio c un sintomo ili dt- 

’ " ’ speri lia ripreso i contatti politici ■ -- Sf/rrf/amrnto del monopolio po- 

ni: :__ : _i. n_ ccvciido al Viminale Brusasca, v.: “NON SI PUÒ IGNORARE LA REALTÀ ., .. . 


■ ■ ■ • • con i suoi diretti collaboratori ri- 

1*1. B M mm 1 cevcndo al Viminale Brusasca, Va¬ 
lili | ■■■ ■■ || | Vii ; |Q «.■'*; ir' ’Q noni, Tupini c Andrcotti. Ad ecce- 

un iiiipcyiii pei iu rdie 

m pre più frequenti sulla sua liqus- 

nmnnnnn Hq tiiHo Italia ^ 

yiUIIUUIIU ila llllld 

bn discusso il finanziamento della 
amministrazione fiduciari in So- 

Una lunga serie di adesioni - La riunione "p^Tln 

dei Comitati provinciali di Roma e Firenze miliardi, vanon. s, c occupato dei 

r b'ianci, la cui prematura aporo- 

*. ... ... vazionc ha messo in subbuglio i 

L’iiiiziativa del Comitato Italiano Pace ha deciso un programma di ‘f rl, f ) P I c Rb individui Mie si .Illi¬ 
rici Partigiani della Pace di rivol- azione per la lotta contro la gucr- dovano d: ottenere dal nuovo go- 
gere un invito D tutti gli italiani in nei prossimi mesi che compor- verno nna sostanziale modificazm- 

affinchè. per Fanno nuovo, faccia- ta tre punti centrali: ne della politica economica. An- 


Il governo dell’India riconosce 
la Re pubblica popolare c inese 

A Londra si nutrono gravi preoccupazioni per In decisione 
americana iti fare di / ormosn una base militare contro la Cina 


Il « polipartito » 

Come reagiscono i clericali n 
questa situazione, ovvero come 
pensano di risolvere la crisi mi¬ 
nisteriale? In linea penerà le — 
('abbiamo f/ià detto — il parlilo 
di mayfjioranza ha preso alto ilel- 
l’csaurimcnto della formula del 
IS aprile e, di fronte « alle situa¬ 
zioni e sviluppi nuoiri nella vita 
politica italiana ... ha ritenuto 
elle il modo più sicuro per difen¬ 
dere il monopolio politico eli ri- 
citle sia lincilo di affidare vitti i 
ministeri. Ir cariche e i rotativi 
stipendi ai elencali. 


Ine della politica economica. An- 
dreotti ha messo De Gasperi al 


affinchè, per l’anno nuovo, faccia- ta tre punti centrali: della politica economica. An- NOSTRO CORRISPONDENTE notizie giunte oggi da Washington di Ctang Knl Scog por diò-nricre f «.r- * s u questa questione De Gas pi¬ 
no giungere il loro impegno di 1} ]a campagna per l'impegno d^cot, • De C ’**» e V DAL N ° STR ° COTR,SPOhDENTE "uHapoUMca americana In Estremo u.Mmo lenito u, terra cinese T ' ** '[ *»'> f/ruppo sembrano rn- 

lottare per il mantenimento della di pace da presentai al parla- f orren,c degli ultimi «vilupp* del- l.oNMHA .to. — I. governo :r.- 0rir . nt , r hanno polarizzato tuttu 1« no,, ne.oia monito ,rr refluire Una tattica diversa 

pace nel mondo, ha già trovato va- mento- ^ inazione politica caratterizzata (J | uno deciso oggi eli rompere le a .. on71one negli ambienti politici lon- Questa decisione, clic potrei.!^ es dal resto del partito hcmnic- 

stissimc adesioni. Esse si moltipli- 2 ) la partecipazione al conve- da . ,,na . ,? enP . raIc , ! ^ nta rriaziom con il governo tanioccio d, u , nrs , , llua B n , ono ri , nM u molto sere gravida a, serie conseguenze. ][ n . lnrn concepiscono piu la eoa- 

cheraiino nella notte di S. Silvestro gno nazionale della pace che avrà rfei nlinor ^* ^ ® P r Q Ciung K»u hceK c at jiiocedrre al turkvxtt <jaUa uccisione amcrl- pare Ma stata prova porsonannenu; come una aUcaììza tra 

e costituiranno un nuovo docu- i t , n r n a noma noli» nrim« mn Ih sc richeste avanza.0 da: soc'alde- if ,con«v.elme»to unicmie dei governo rtl nnr , „„nrr« e t>cr- da Trumnn. n uuat» u„u e d aeror- < rappresentanti di un'antica tra- 


mento della unanime 
pace del popolo. 

G’ià in centinaia di < 
levata la risposta al 
quale ha dato la sua c 
sione l’Unione Donne 


no so 

zioni 

messe 


«v.— “ rv. ren tino dei Partigiani della Pace “ "l' C.'ÀTÀ .V’ E-stert india: o ha dm muto cne a put.piica la notizia come la poi un- U 7 ir-ms od altri c londinesi nativi). Tutto rio appartiene o r- 

orgamzzarlo e convogliarlo. Tra le Era presentc oltrc a nurncrosc per . * rat '\ ^ n J^'toonir 1 ; dec!fi.on e de' «o-erno «no-, ha hi- portante del giorno e non nas.con- a quello giA m vigore per la Ormili: mai al passato. Adesso De Caspe- 

adesioni piu significative che siano sonaIjlà dp jj a CVI j tura e de IFarte P «• nnnist ri ecn c.-. sogno d! spiegazioni « dato che « non nono una seria preoccupazione. JVns consisterci,! e r n* t.e.Mn.io ndl'iso- n — pur scartando la soluzione 

P l 'P ,, '1 scn. Emilio Sereni delegato ita- il mandato ner la Somalia ò po^h'ile ignorate la realtà» Io portaerei e due incrociatori pesanti la di armi, equipaggiar,enm u:i|r,a. monnc(ì i nrr _ sembra orientarsi 

tare in prima linea quelle dei Co- ii ano nel Comitato Mondiale dei ” stesso portar.«e hH .«permeato che andranno a rinforzare ta flotta «ine li ed esorti n ilitnrl americani eh* ,,, 7 /ffosfo i rrso In creazione di 

m riti ai r » ^ P«irtigiani della Pace. Il scn. Sere- In «eratn il Presidente del Con- governo indierò -it.ene rhr a. rlC ana de) Pacifico occidentale. I. an prenderanno u coti ando dm rsetei*-. ,, urllo rfn u „ deputato sarnnal- 

Serondn p ln« ad csemnfo ni dopo l’el«***>ne della presidenza sigilo ha ricevuto :1 conte Sforza, governo d, Pechino metti 11 ntr.no- nuncio è stato dato dal Ministero di Clang Kal Serg 'luiin «• stato de , lfJNO defunto un .. polipàrti- 
hannò fatto cTuneere attraver^o M ** Pronunciato un'importante re- ,| sottosegretario Brusita. :1 con- «-imento m quanto r^-o ha ,1 con- della Marina: la misura fa parte dd c.«o in gra«. fre«.,, o d, co , (ì) )(| or(|nilismo rwr rui 

. n ... ,n ° , aur . crso 11 lazione sull’attività che il fronte v»__. „».,era1e nel tr olto geografieo dell., maggior pnrte piano approvato oggi dal Consiglio loro ohe o.-g. hanno partecipato alla . . . . 

nspett;vo Sindaco il loro impegno dc „ a pace sj ap p re st a a svolgere. »t. n « s .^T" dPi .,. Focr . ‘ Pac «'•''Ha Cina I appoggio della maggi »r americano di sicurezza formato da, riunione de. r on«it:lio di V. a«hf.gton l > " r, ’ ‘ '" rn d 

a lottare contro la guerra. E ìden- p res jde n za ha dato immediata- r d k •• e I - P c- pnrtP rtrIln popolazione rd ò pronto Trurnan e dai suol consiglieri in po-! voleva fa: e rnmi; wi o «ture detta- esser,- entità politiche autonome 

ttco impegno c stato rinriermato m p ntc CO municazione che un ma- c ' nr ^' chr formano la comm:ss:o- a fnrP nrort . n( propri obblighi in- litica estera II Consiglio ha declsolclt sugli imi, militari deci.», pr-, For- per divenire clementi permanenti 

t H il ^ r • OI1 H^ n T* ttn^a° Cra * nifr5to del Comitato era stato proì- JC »ntrrm:n. stonale per la Somalia, ternazìonab di prendere in coivi d era z lon e uPRj mosA ridila fnr:a fi* fin speri fina. Tate iti - 

llCI riia p 0\ inda * l- * * _ Kitn faTintampntn rial nitficinrs F/ Stata dlSrit^Ga la l’.nffa Ha SPITI!:- Il rlfnnft^lwprfn IrtrilRTln R rfrlP nrhlM?* Al Minti mllltjirl An nMrtpl 11 M(lTirhf' r *r‘T Ci nn^rflIU |>4iT ihTldo ! , 1 .. 1 . f .,,, i : 1 ... • r 1 _ . 


Alt re signiflcative adesioni col - bi ’° foiosamente dal questore 
letlive sono quelle che vengono dai - 

pensionati della provincia di No- T 

vara, dagli impiegati del Conpor- XIj XjL 

7 io Portuale di Livorno, dai lavo¬ 
ratori portuali di Uivorno. dai di- 
rigenti e impiegati della Compagnia ^ 1 ^ ^ 

Lavoratori Portuali della stessa «*J 

A queste numerose adesioni dt 

organizzazioni democratiche (tra M ~ ^ — — —9 ^ ^ 

cui molte Sezioni del P.C.I- del ■■ fl ■ I 

P.S.I. e della Associazione Italia- -M 

U.R S.S.I si aggiungono quelle in- _ 

dividuali o sottoscritte da interi 

nuclei familiari. 'Tra di esse si fan- L'intervento del 
no notare per la loro drammatica 

quelle di coloro che sono stati spet- Grave attentato 

tatori dei terribili conflitti che 
hanro sconvolto il mondo in que¬ 
sto ultimo mezzo secolo. Ne vo- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
gliamo citare una tra ,e taate * PARIGI. 30. — L/Assembl 

quella del lavoratore anconetano franc „ c %ì è pronun c ;i! a quest 
Alessandro Bronzi. Eccola. Averi- ra mi ^ yotJ d - fiducia 5ollp 

do troppi tristi nrords i*“ e £ dal governo sui capdcl, contro 
re trascorse dal 1895-96 a tutte le d % ilancio stata ^ e . n punt( 

altre succedutesi fino ad oggi ° oclamatQ ufficiacele alle 
servente e tutti t componenti del- ** . __ 


pic^iuciu-a iict lumi iiiiiiil-iiiiiiiI' , . * . 4 " .. , ..... -- t . ^ -iuw, « io • ’ - ’ .* 

mente comunicazione che un ma- c-nrcli che formano la comm;ss:o- a {nT( , nrnff ni p ropr i obblighi tn- litica estera II Consiglio ha decisoteli sugli tmu n-.iiit.,ri (U«-i-i r-or- )ier divenire elementi permanenti 
nitostn del Comitato era stato proi- , r :nterm:n.storiale per la Somalia, ternazionali di prendere in considerazione una mo««a dello forza d'v/nspcriana. Tale in- 

bito faziosamente dal questore. E’ stata discussa la l'.nea da segui- 11 riconoscimento indiano e certe richiesta dt aiuti militari da parte il Mnnrhr^t-r rjno-rfnii jxiriiiraln dubbiamente è il senso delle di¬ 
ne] proge*trt di trasformare Formosa' , . ... 

- ’ - ' ' - ■ = - = " ' ' - - tn una Greca -ir.e che Mac \rth„rl r . ,n f nrn ' ,0 ’. M fn,,c rrcrntcmcvtl 

n f 1 it/a iw.tt t * a TVTrf^i/ irv\f ■ * /*\ v i 3 i> 4 4 ha insistito jv'rrh^ n i om om» s\ (jnv | f Presidente del Consiqhn e. 

a v/lV_L\ f 1 / K j li 1 j x\ ii A 1 a \ ai * 1 I tutto I’aIu'o rrrr 5 Mj::o jtì nr*:*. 1 ’fi.'rpra pofrmtf«T, riprr^rt ap- 


Georges IIidaulì strappa la fiducia 
con di ciotto voti di maggio ranza 

L'intervento del Presidente deU'Assemblea nazionale in aiuto del pericolante governo 
Grave attentato dinamitardo contro l’Ambasciata della Repubblica polacca a Parigi 


«-a equlpnggin"'eT to porche i ,5.,'a putito ieri con un discorso di Cap- 
poe»» essere riife-, « na ogni oi«’o • ,,, n Cremona, c condotta eon- 
Chiesf» prima oper.-,7,or.e ,,nienr„r.„ j frf) ro „ Grnnchit j( qila1r arrra 


che gì* e. ,n ronrre-o ura nrr.ijia- 


sostenuto la necessità di un libero 


zlone dt Formar, j.otrà trasformar- . . 

«1 oorr.anl in una pr~r. eli j,«v»-e«so | qioeo di correnti all'interno ile lai 
ufficiale tìeKVn’.a d a j)«irte cltr; 1 S'n-1 D C. in funzione di sostegno a 
t! Uniti quelle forze che •< possono Furer¬ 

ie eonseeuei.z,, <:i «a e e.cr‘* : nrr derc a j/ a democrazia cristiana 
sono dunque e:a,,«fi::r ed ir.ca!co-! . , 

labili. L’improwis-, f ,„a-o :«m M ral f l uan t do . scende per ora non pre- 
d^cL^lnr.^ arr.cricnra rninp» \ i* j ^ firn cCTtotiicntc possibili, 

gilli» <1^! rtcor r»^cirr <*r ( *n r*^! r r **.rrno i lo richicdflTiO »». 

HI \fno D!in nar ,p H'i’n Orar. , 

nretagr.a r. r.nr. j»u** rh<* «i;n:r/nr.- ♦ L’invadenza dell’A.C. 

rttrC que!!^ (Ilvcrtr^nic tr& le fili'* Po- | 


0 le due. In primo luogo egh i't- 
t- tende servirsi degli uomini dei 
•" partiti minori ai fini d^l gioco 
a delle forze all'interno dello schir- 
a ramrnto clericale r — prmripal- 
: niente — per frenare l’invaden- 
-j:a dell’Azione Cattolica la crii 


e.r.e -1 linea tattica sembra essere qnrl- 


S. STvestro c Tanno nuovo ve¬ 
dranno mol*.Lpl:car« : . questi im¬ 
pegni. 

In molte provincie. frattanto, sì 
riuniscono i Comitati provinciali 
de; Partigiani della Pace. A Roma, 
nella sede del Comitato Nazionale 
della Pace, in via Paiestro 66. si 
è riunito il Comitato provinciale. 

Partecipavano alla riunione in 
rappresentanza del Comitato Na¬ 
zionale il prof. Donini. Brandani 
rer la Cd-L» il dott. Zarenghì per 
la Lega Romana delle Cooperati¬ 
ve. il dott Cardona per la Federa¬ 
zione del P.S.I., il dott. Montesi 
per il Movimento Cristiano della 
Face, l’on. Natoli, l’on. Smith e 
rappresentanti dei Comitati pro- 
v:nc : al, dell'Associazione Italia-U. 
R. S. S.. dell'Unione Donne Italia¬ 
ne. I.N C A. Costituente della Ter¬ 
ra. Confederterra. 

I! Comitato dei Partigiani della 

miliardi c fissare una gerarchia 
di investimenti. 


cypinie xar.vo un s'.gn;fica:o p:u P oI:t:co cnc non La poi,z:i mservenuia na comur., li contro ^ a-o-.-.co - !a di rr „ VTrvd e Te apertamente 

an.o dalle de- tecnico. La po«'a -.n geco era lo calo che erano rtat: collocati esplosi- britannico r.t risparmiare dolati :a rr r.otr.™„ ir¬ 

li ruo :nt**r- scocl.mento delle Camere con la vi davanti alla porta deli'ingre-^o pnttt-ca u«ir«, -rerso a O-rma-e. "°V / Ul ? robI ' ma ^ V ’ a 1° r ~ 
fic :1 cruDpo rei a: .va proparaz.one delle elezioni principale de!!a ambasciala Lo ^<3 IT f »'appare «Te» » j r? ! P r 't r rmtt? a, ma rii eppor;- 


derano-. abbandonato la tribuna ed ha pre- recuperi su: profiti: illec.ti so?- n; azioni di altre «oc.età. {non hanno da lamentare vìttime. KU erra ad o-c: « 1 merito — per frenare Vinvaden- 

,*J Ja 1 »vn-a*nré s <> P art « *1 voto per scuotere la 8 etti a confisca. I due vo'.. d. fiduc.a sollecitati L'edificio però h» riportato grav. d,vergcr.ze d ee r j za dell’Azione Cattolica la cui 

r;««o rne ia <oc*anra dell'imnemo indecisione dei suoi colleghi di par- Ha sottolineato come queste prò- questa sera da Bidaiil: rivestono danni. rt-r.re r.gu*retano , pre- e- ■- c.-e-i Unea tattica sembra essere o-irl- 

,i Lìfltè nwn tito divisi come si sa in due fa- Poste siano state respinte tanto un significato più politico che non La polizia intervenuta ha comur..- «;e ji contro-io h -o~.:«-o re-.- a -,-.ojf dj nrendere noeriamente 

Sre e prenderà per combattere la* eioni. Il gesto di Herriot ha note- dalla maggioranza quanto dalle de- tecnico. La po«'a m geco era lo calo che erano stati collocati esplosi- britannico r.i n«parmtaro | por-otre sul problema della for- 

**F*; j? _ . t rint*^ Hi vilmente influito sull’esito del due 5tre ed ha concluso :1 suo mt^r- scoclimcn'o delle Camere con la vi davanti alla porta deli'mgreiyso pnUfc» a O^rr;^'* e. . 

q -f uirtio Dnr^nnv ' ve «mitml per i quali i più otumistic: vento dichiararlo che il gruppo rela:.va preparaz.one delle elezioni principale della ambascia'* Lo i* ,t Giunone «la ry.no P.-hc' . | m ,ì ' 1 ^rnativa. ma d t appnq- 
rirarno mol‘pl-'carc: ouesti im- de f?b osservatori non accordavano parlamentare comunista voterà con- genera! . S? alcun: deputati che «oppio ha infrante- Finferriat* a e r*-e r: .-a r.» > ; O’are b- proposte dei dos^er.iani 

pegni *‘P • t - alla v .g;j. a a | go verno p-.ù di due tro :1 governo perché respinge m abituaimen'e s; allineano sulla po- vetri, tutti • vetri del palazzo del- m«-4 ««rr.'n con * loro a-.-Tiz!» ! che — apparar temente avanzate 

P Tn molte province frattanto si ° voti di maggioranza. I due blocco la sua politica di asservì- s zione delle destre hanno ceduto l'ambasciata e ta toro attear.za cb.«* «, r.'.«*"a <- f-t/I piano delta tecnica ministc- 

riur-«cono i Comitati provinciali , ■■■ . — mento alVimperia!:s:no americano. aU’uItimo momento, «o hanno fat- L'attentato sembra r.a stato ope- <t!-r.;r.-i:-ce pio'io-y, rh«. rafforzar- Tiaìr _ intaccano di fatto ’a 

J- r,-_ ’ . p._. — politica che il progetto di bilancio to in segu.tc alle pressioni e-ere: ra di terroristi. «; » co— menta it eiorra.** ... , . , . . ■ 

nlìirdèl d ComiLafo''Nazforalè l'NTN CHIESTA DELL’UNITA’ statale non fa che tradurre in cifre. :ate dai settori governativi, pres- VICE CARIO DF CTGIS bruttura poi,fica di l gabinetto, 

nella sede ^ del Comitato Nazionale _ ^ ^ n governo deve i 18 voti strap- K ‘ ^ secondo luogo De Gasperi r- 

^ C Ì*..X a _' it -fll pati in extremis ad un Parlamento ......... -ir»- rh r il «. polipartito sia il 


UNTN CHIESTA DELL’UNITA’ 


Che farete 
nel 19SO? 

Dichiarazioni a bre\i 
interriste . hanno già 
risposte: 

G. B. Angioletti, Antonio Bal¬ 
dini, Alessandro Bonsanti, Fausto 


dal quale era stato battuto quattro 
volte nel ccrso del dibattito, ad; 
appelli ultimativi indirizzati alla 
vigilia dei due voti di fiducia si 
gruppi parlamentari della maggio¬ 
ranza. I rappresentanti governarvi 
d'altra parte si sono dati da fare 
nei corridoi nella imminenza del 
dibattito e nei suoi intervalli per 
racimolare voti decisivi e sino 
riusciti fra l'altro ad ottenere la 


IL DITO NELL 9 OCCHIO 


Il comodo loro 

«Gii «rr.bleml vicini «ila Casa 
Bianca ritengono che Trurnan abbia 
convinto Achesor. al.» difesa dt For¬ 
mosa. mediante : Invio at r,aziona.1- 
stì cinesi di armi e munizioni, e di 


nel Mar* dei Carni bi. come riferire* . rere: da Giovani., An.<e.'«fo, ebe una 
il succjforo ptorua.'e. *: svolgeranno [ ro'fa tacevi i r nn-rirren-i *1 fatt* 
«le grandi manovre della f'.o-ra s'a- de giorno, e ogni fi cree-r.re 


ììliardi c fissare una gerarchia Landi, Carlo Levi, Elsa Morante, 
i investimenti. Alberto Moravia, Gennaro One- 

Di lavoro ve ne è per tutti: per ni, Goffredo Patrassi, Vasco Pra- 


tutti coloro che non accettino co¬ 
me dogma la condanna del Paese 


lolini, Roberto Proietti, Gianni 
Puccini, Rosso di San Secondo, 


alla rovina economica. Questa I Luigi Russo, Jone Salinai, Giulio 

_I-__ * I’aA I *»• T- ’ AT»_V* »_ 


condanna i lavoratori non l’ac- Turcato, Enrico Vìarisio, Bruno 
catteranno mai: ndi onesti sa- £ e vi, Adriano Zecca, 
persi unire ad essi ncH'impresa _» i 

di portare avanti il piano. IH HHHSI Oli 

LUCIANO BARCA • 


sali'UNITA’ 


lancio comprendenti le centinaia nel Sfar dei Cnraibi luce che detta 
di miliardi di crediti militari erano c®*® parla motto ta ifampa amenca- 

stati del resto approvati dal Par- * >I!f 

I j-i eh è abbiano seguito ur.a rotta cosi 

lamento e resp.nti dal soli comu- mentre potevano accorciarla 

per 11 Mediterraneo e 11 Mar Rosso* 
Oggetto dei due voti di fiducia Ecco dunque a che pun to arriva 
di questa sera erano due distinti rfmpudenza di certi uomini e di 
progetti fiscali, il primo concernen. certa stampai Non si curano menoma¬ 
ta 45 miliardi di tasse sulla prò- del latto che a Washington si 

«• « >«»»«'. >i m'ii'rt' 

« f ss ^ Profitti non distribuì-!, pure inviare una mistione militare. 


tur.i'erse. :e più soettacolose che 
siano mal s'ate effettuate In tempo 
di pace» Tulio dò non li turba. 

Li turba invece la presenza di tre 
pescherecci russi nel Mar dei Ca- 
rai br Gridano senza vergogna atto 
scandalo e atta minaccia, perché 
hanno seguito una rotta che non 
piace atto zio Sam Si sentono i pa¬ 
droni e parlano da padroni. E non 
ti rendono conto che, al massimo, 
i padroni sono quelli di la dell'O¬ 
ceano I giornalisti seduti di qua 
sono soltanto i servi. 

Alta cultura 

«I comuni**! ver! odiano gl! In¬ 
tellettuali » Questa lapidaria senten¬ 
za i stata sputata da un certo Ucrio 
Fiore che pubblica sul Tempo le 
«pagine di un taccuino roseo» 

Ilario Fiore che i un comunista 
falso, inpece ama pii intellettuali. 

Per questo scrive sul Tempo dove I Quotidiano. 


^ J mezzo migliore per impedire 1 1 

WK mrqerc di iortr politiche anto- 

aa nome, capaci dt o ffr.*"* un’alter- 

_ ’iafira alla D.C. 

. _ . In conclusione, » on esiste una 

re: di Gioi-sm.: An.^c.«fo, che uni .... , . . , 

>*ra fcrpi'T i rfriTTC”.*! ^1 3ij)€T€T}2Q sosiqtìzkiic tTd la po— 

- giorno. e oggi fi >t c:rc-e r .e sizione dcll'nn. De Gasperi e 
dT’riV’nonf quella dclVAzicvc Cattolica e 

ai cui non si sa se abVa cinto rr ,’ ... . n 

gliorc prora come icrittore dt orti- del partito democristiano. Deve 
co’• o come impavido condottiero. essere chiaro, allora, che la pa- 
Babbo Natale ro?a d’ordine lanciata dal com- 

« Nata’e non è tr-«ror«o «er.za un pagno Togliatti vell’ultima scs- 

an »° fxn Gtorna’le" dT*a' 3 ia à Tr " del Comitato Centrale del 

.Voi non abbiamo r,-:o r.u’.'a. Ma nostro partilo (*Spezzare il mo- 


pradt-o dono del bu-lr. panà Tru- 
man . txil Giornale d’I*aMa 
Vo; non abbiamo r,-:o r.u'.'a. Ma 


non à escluso che il dono da buon rwpolio politico democristiano, 
papà Trurnan sia arrivato so'tanto .... ,, . 

al Giornale d itali* A Saragat in- ripristinare le condizioni per un 
vece, che à stato cattiro e si e ta’to hbcro gioco dei partiti e un ef- 
paparino ** Tf "°’ a ' ^ d1 fruivo controllo parlamentare »), 

Il fasto del giorno può c d ^' e diventare un motivo 

«A Betlemme e tufo come allora ornane di lotta, non soltanto 


se si eccettuano le lussuose automa- contro mi a parte pm o meno gran- 
bll* che recano dtsilntl «ignori e de della « tribù n clericale me 

dame Impellicciale dalla vicina Ge- , _. ,. _. 

rusalemene *. Antonio Locato, dal etiche € sopratutto contro il suo 


u. NI nuu uia.nuui-i.i pure inviare una mfjzfone miutare. i ver questo scrive sul Tempo aor« 

Tanto u primo che II secondo noni Non ut allarmano menomamente se I dt tntellettvaU c* ne sono « etra fot- 
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ALFREDO RE1C11LIN 
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L* offerì» por • TWA BEFANA TttACE A TJN BIMBO INFELICE » pomario essere reespltite presso t» nostri recintone in Vii IV Novembre IN o «t può 
richiederne 11 ritiro a domicilio telefonando at 61-111 61-611 11-460 41-R4S (Utflc'o Befana! 1 nomi del donatori saranno pubblicati regolarmente au questa pagina 


Sabato 31 dicembre 1949 


Domani pomeriggio 
andate a divertirvi 


Cronaca di Roma 


alla festa di Capodanno 
organizzata dagli Amici 


i't 


SEMPRE Più IMPRATICABILI LE VETTURE DELL’ATAC 


Il servizio tornalo “normale 




rimane iutt’altro eh 



ici ent e 


Fra breve migliaia di pellegrini aggraveranno la situa¬ 
zione potendo circolare tutto il giorno con sole 90 lire 


Una volta tunto l’opinione pubbli¬ 
ca e In parte più autorevole della 
stampa, cittadina sono state d’accor¬ 
do nel condannare la manovra di 
prrti.i inarca padronale, architettata 
dalla Giunta c dalla direzione del- 
! A T.A.C. a donno del tranvieri 
La popolazione — che a nostro 
mezze 1 tranvieri vogliono rlngrn- 
riare per l'appoggio e la solidarietà 
dimostrata loro nel giorni scorsi — 
ha sopportato con comprensione 1 
Ft.-ns.hiH disagi del disservizio derl- 


410 


250 per tre. 350 per quattro 
cinque. 

Se calcoliamo che i pellegrini po- 
tianno circolare per un’intera K or¬ 
nata scendendo quanto spende un 
comune mortole che deve compirre 
tre percorsi di flit bus. o per cinque 
giorni spendendo il corrispettivo di 
|K>co meno di 14 corse ognuno po¬ 
trà ficllmente farsi un’ldeu di quel¬ 
lo elle significherà fra breve p-rn- 
dere un tram. 

I.'asse-ssore e 'a direzione del- 


i nnti dall’agitazione del personale 


test»'- conclusasi, perchè ha compre¬ 
so la g’iLstezza della lotta degli ad¬ 
detti al trasporti, lotta che si sa¬ 
ri bile presto chiusa vittoriosamente 

O-.i però, che l’agitazione si è 
ehm 1 a ed 11 servirlo autofllotran- 
viarii. per quel che riguarda il per¬ 
sonale è ritornato nella normalità 
IO stessa p ipoluziono rivolge il suo 
tutt altro che affettuoso pensiero al¬ 
la direzione dell’azienda e nlTasses* 
Mire ni Tecnologico. 

Con l'irrigidirsi della temperatura 
pi ò infatti aggravato il disservizio 
de! trasporti urbani: disservizio, che 
noi non ci stanchiamo di denun¬ 
ciare quasi settimanalmente da cir¬ 
ro un anno, segnalando le manche¬ 
volezze di questn o quella linea 
(quasi tutte), 11 modo come riparare 
mi es-,e sin pur’Y>arzlalrnente. Ma la 
nostra disgrazia è quella di scrive¬ 
rò per un assessore e per alcuni fun¬ 
zionari dell’ATAC., che usano tut- 
rnltri mezzi di trasporto che quelli 
dell'.izienda municipale- etnmo. In¬ 
fatti. convinti che se l'Ing. De Do- 
mlntcls o l’ing. Patrassi, Invece di 
■ rendersi conto della situazione • 


l’A T A C farebbero 'quindi cosa 


dallo loro automobili, lo facessero 
Fiatando alle fermate sotto l'acqua 
por decine di minuti e nella calca 
delle vetture, le cose s! metterebbe¬ 
ro molto meglio e le centinaia di 
vetture promesseci da più di sei me- 
r, 1 sarebbero già arrivate. 

Dobbiamo alla compattezza del la¬ 
voratori dell'azienda lo «congiurato 
per-i-nlo dd rientro al deposito di 
decine ili vetture nelle presunte ore 
di riposo della cittadinanza: cosi, al¬ 
meno In pochissime ore del giorno 
gli utenti non saranno costretti ad 
affrontare fatiche titaniche per spo- 
s'arsl da un punto all'altro della 
città 

Sarebbe tempo, però, che le auto¬ 
rità si ponessero seriamente 11 pro¬ 
blema per risolverlo una volta per 
sempre. Fra qualche mese, se arri¬ 
veranno etTettivamente le preannun¬ 
ci ito decine di migliala di pellegrini, 
gli attuali mezzi di trasporto saran¬ 
no assolutamente imprendibili. Tan¬ 
to più che questa massn di pellegri¬ 
ni sarà messa In condizioni di non 
buinre n spese e, di conseguenza, 
userà le vetture dell’A.T A C anche 
P<r piccole tratte 

Per chi non Io nape.sse. lj Comitato 
Centrale Anno Santo ha Infatti ap¬ 
prontato 1 libretti per le riduzioni 
u: p‘< ospiti. Per quel che riguarda 
l'ATAC.. il buono numero 1 di det¬ 
to l.bretto dà diritto all’acquisto del 
lo speciale tesserino di libera circo¬ 
lazione per l'intera rete al prezzo di 
l're !» per un giorno. 170 per due. 


quanto mal opportuna di mettere 
al corrente la stampa delle loro in¬ 
tenzioni per l’Immediato futuro; di 
smetterla di sostenere che il servi¬ 
zio è perfetto che le fnquenze del¬ 
le vetture sono normali, che l’iitlol- 
lamcnto non è poi esagerato; di pen¬ 
sare a risanai e 11 bilancio dell’az en- 
da facendosi pagare da) Governo 1 
danni di guerra gestendo diretta¬ 
mente le linee • Celeri •. acquistan¬ 
do eflettl'/amente nuove vetture, 
adeguando 11 servizio alle necessità 
della Capitale e — diciamolo pure 


— dell'attiguo Stato Vaticano, e — 
soprattutto — limitando le veramen¬ 
te generose concessioni semigratuite 
agli ospiti, di qualunque genere essi 
siano. 1 quali, oltre a non portare 
quattrini all'azienda, contribuiscono 
notevolmente a auperaflollarc le vet¬ 
ture e a farle logorare con maggio¬ 
re rapidità 

Possiamo sperare In un cortese 
cenno di risposta? 

PASQUALE BALSAMO 


Notiziario Nino 


In tuonatoti» tirila ftAtiTilà Hi finp r 
(A[»n iFiinno. il *crv /io autoftlntrant'iir'o 
*arA normale 

Ir te^crr ih libera c»rrola/ione ili ro 
lor ro«a nlaMiatr nrl rorrentt nnn» m- 
r a ti no labile a lutto t! 10 ^innato pro«- 
* mo 

Noli» giornata tlt tlotnant. 41 » tutti l 
biglie»! autofilotranriari, terra importo 
Un aumento ili N lire ehc «ni-n drvultito 
al fonilo d» a**Mrn/a 'meritale 


l>i nuovo 


i turni? 


Mentre si riparla di aumrniii- 
re le tariffe la luce ricomincia 
» scarseggiare 


11 Commissario regionale per l’ener- 
gla e.ettr.ra dell’Italia centro-meri¬ 
dionale, tu, con telegramma od erno, 
richiamalo l'attenzione (Ielle l orn¬ 
iti ls» uni provinciali sulla nei est.la di 
lar rispettare dalle utenze le depo¬ 
sizioni sulla t uiilraztoue de: consumi 
rd ha inoltre disposto che vengano 
ripresi da parte delle industrie in- 
leserrate I recuperi g à precedente- 
mente sospesi. 

Tali dlvposlroiu sarebbero conse¬ 
guenza de. e notevoli Ulm nozioni del¬ 
le parlate delle fluenti del corsi il'ai- 
qua dell'llalla centru-merla una!? thè 
dopo aver toccalo un massimo di pro¬ 
duzione di Si m'Iloul di Kuli. setti¬ 
manali si sono successivamente con¬ 
tratti raggiungendo appena 1 76 m Un¬ 
ni nella settimana dal 19 .V 25 illtein- 
bre. In t«nseguenza ne lo stesso pe¬ 
riodo e stalo necessar o utilizzare 
l'energia Invaiata ne', «erbalot per 
Il ml'tonl di kvs. 

Il Commissario ha avvertito clic 
perdurando la situazione prevede di 
dover nuovamente disporre per l’at- 
tuazione del turn' di sospensione del¬ 
le forniture. 

G'A ne la sciata di ieri titanio si 
sono avuti frequenti distacchi e ab 
tKissamenlI di tensione nelle abita 
zlon' private e nella re'e Ho nati¬ 
vi a ria 

Quesil drastici richiami de! Cor» 
n,issarlo e 1 eorrLspondcnil primi di- 
stacchi « odorano » alquanto di ricat¬ 
to. In co’ieomflonza con la ri Isoli*.sic e 
presso 1 ! C I P di un nuovo nini vi o 
del'e tariffe 


I COMMERCIANTI PER * UNA BEFANA FELICE „ 


M.A.S., Guidoni, Funaro 

inviano denaro e vestiario 


/ o offerte della signora Jemnlo e delle Sapegno, 
della I < gazarne ungherese e di Luchino V invanii 


Tr.i ixy'hr ore morirli ti 1949 ed. 
Msislfirmo all,, ru.scita de/ nutio’ 
inno Ma non è questo I tiri r nt» OrLrl 
piti mi l’urtante di domani, pentii I 
ner domimi ijU « .4 mi ì t Ha ri tip pie | 
panili.) i'* i /uri, i i, i>/>! littori fina* 
pninde /ed, io' v, ih 11 Ut sita 

i/l ll,j 4 .Vuif'ibr ,4y pittili •* ut i 
tritine e aneli e rii alligna Sarebbe- 
froppn ttingu ! .re qui il progi animo! 
(iella /està rii- ti si olgera dalle 17 
a’U 21 J0' <in fi» neri he in tal r or/#, 

( t rri'p'u'rtt a n i,,- .r, /e v»rOre«f# i/te 
i’l abitiamo ininni miu nei giorni 
scorsi Ci 'tu iti ir ,, u . r , u /ani due 
so'e indtv, ri .ioni iJ nain<, ann u rt-i 
r Irà unetie I mi or,,na:ume dell t < St<’! I 
• MI il' 1 7 A-' l I . di iloti, , 1 , lite 1 

i i|"'riiiino alla h sta p. trinino js'oì-i 
tare uria autrntu a t ori/n sfra ■ rii 
-ni np guari ,'t ,. naturalmente «i- 

l altra ‘he tari! Pallore tutti ptr al¬ 
ili nc ore Chi «ori ha aurora -li qui- 


Settimio Funata tre tagli di stoffa. 
La signora Adele Jen o/o ha offerto 
un domino un ,rnl-to di bici hitrt 
pei bambola un str Iciy ( /| niot/i pu¬ 
re per ha mtui'a un /in , o!o uffa lo 
post ite eoa frani />/ 1 i//i i iitii'in, e 
tlm'in una s, itola i »’r ts.s/rii t ni 


PICCOLA 

CRONACA 


0001, UIATO. Bt DICEMBRE. S SILVESTRO 
Il ol* «J Imi alle 8 5 a Irinoai» «Ile 16 D 
Parata ili gol rio «re 8 48 Se! 1SÌ5 esarr 
G,minai B*eea--la Sei IVI il 1 iVmpnu 
l*ì Si,viri è rreiu 1‘lìlL'à.', 

BOLLETTINO OEMOGRiriCO 
30. lomnnr Je nzli m-rii 1 
13. trai ne 14 VlitrloMi 1 M 
BOLLETTINO KETEOROLOCtCO 
o - m» » -suslait i irti 4 5 11.4 Si pretelle 
Ce!» cipvfu, o#a U-jjert ire n tvi imi » Iesi 
jveritur» u »a-nmto 

FILM VISIBILI • Fra D.zx'.i • tu Irretii 
• lettera t ire ».;li • i! (riv-ni • Mznvtte 


Siti 
M rii 


Bttrhl 

ottih' 


Tr.nptnttrs 


«orberà il «or* ,i‘ Olimpi», ■ brs* no tu M» 


s 1 ’ lieti ino ,|! r o i p-A ztten 
SiV nn * TotA rer « '■#•1 ♦ tf' 


FAI IITF FR0DF7ZF DI UN SACERDOTE SDI I A B0A1 A VI I Fiuto 


Tenta di sedurre un 
ma respinto si getta 


poliziotto 
dal treno 


Ricoverato ai “Fatebenefratelli,, ha voluto parlare solo con 
il confessore - Quattro uffici di Polizia svolgono indagini 


Verso le ore ’J dCi!u notte sul 20 
un’auto attraversava 11 ponte di p.e- 
tro che collega Pisola Tltierinu alla 
termferma e si urrestnva davunii ni 
portone dell’ O-peilnle Fatebenefru- 
telll Ne scendevano nimne persine 
che recavano tra le braccia li corlki 
inanimato di un sacerdote, pallido 
In volto, con le vesti lacere ed im¬ 
biettate di nangue GU accompagna¬ 
tori dichiaravano di averlo rinvenuto 
in quelle pletore condizioni lungo la 
.strada ferrata, le’, tratto La Storta 
Biiq'-tta Ottavia, era un’ora primo 
Il prete veniva «ut Ito tro«,purti»to 
ni pronto sc^corso e visitalo dai me¬ 
dico di turno 11 quale gli praticava 
subito !e cure elei cavi 11 sacerdote 
avev-A una spalla lvts-vita. conlU-stonl 
In varie parti del corpo, e-corlazi'int 
ulte mani e al vlto. Il aanlt-ino ne 
ordinava 11 ricovero In corsia gibdi- 
oandolo gunribt’e in 30 glorili II *na- 
rescliil'.o ul polizia in r^rviz.to pr«s«o 
11 poeto fLsso di P S dell’osiicdUe si 


nn netto rifiuto 11 sottufficiale cer¬ 
cava di Insistere, dicendo « Padre, 
lo sono della Questura, mi dica pure 
la verità su tutto ciò che le e suc¬ 
cesso > Ma 11 sacerdote. ic#n mudi 
autoritari da persomi avvezza a di¬ 
scutere poco e a pretendere oi>t#e 
dlenza, replicava In tono fermo < Vo¬ 
glio parlare con 11 confessore * 

11 maresciallo aviebbe voluto fare 
la voce grossa, ma poi |#ensò che for¬ 
se c’era sotto qualche cosa e (he era 
mestilo evitare < grane > Fece sve¬ 
gliare li cappellano <'eH’ospeda!e pre¬ 
gandolo di accorrere al r.i{>er-zale del 
ferito Tra 1 due preti si svolse du¬ 
rante quella no'fe un lungo co’Io 
quio. che suscitò m -Iti commenti In 
tutto l’ospedale Quanto al povero 
maresciallo egli rHiv! a sapere sol 


treno della linea Roma-ViterUi In 
uno -compartimento [kico affaldilo 
un sacerdote si •■ente Invaso U.i sin¬ 
golari capricci Nella fretta di appa¬ 
garli, si guarda (ritorno tra le {ter¬ 
sone di sesso maschile che lo citvon 
d'ino, e In sua attenzione si posa sii 
un aitante giovane dal neri balli e 
dal viso bruno di meridionale 11 sa¬ 
cerdote si avvicina e tenta qua Mie 
approccio. Il giovane lascia Iure Se 
11 prete sapesse chi è mdreblie •>! 
suolo svenuto II bolfuto Itu'lviduv A 
infatti un agente In b'rgbcH' (’c'li 
Polizia Cotnpartimcnto'.e In ner../>o 
sul treno |ier inijiedtre ‘he i .. d-i 
rubino ,e valigie e che certuni Inf i- 
stldlscuno la gente 

D’un tratto 1 {H-liziottr scatta e 
tenta di afferrare (1 prete Ma l. pr« 



In Ugno e numerose tomlnJt. un 
giu, eh et l ilio e una si’iurpi 4 /anu 
son, itati Infine doluti dalla siyiiorn 
reresa Di Tcrenct ora 'incora un 
dono o meglio numerai 1 doni offerti 
de un rompigli , tram ter, , r _>■■/> ulti 

unehe gucsti nelle ore di riposo .S( 
tratta di un bel paesaggio in legno 
e dt sci niuynin.l pi in vx/ti uih.stieii 
mente lai orati a pitturiti li moder¬ 
no (J rlp/tto e' 1 / un Degno l'urlo Va 
lenitili oneralo dell'Atre 

Ed ecco le offerte in denaro Dot¬ 
tati Girti l. 200 Antonietta .Virine/ 
Il 1 100. Sili Ut Siipegno l 5 00 VI 

inori et la S‘pegno l -‘00 _ Luta herna 
L 200. Fiimigut y.ee, a / 600, Funi 

glia H 1 m piu t /. 400 Itili Giuseppe 

t. 1000' Mereerl, Mnliru'n l . 300. 

#V \ 300 

Anche nei i/uarriert la ra 'cotta pro¬ 
celle con ritmo serrato natta In dire- 
aorte dei Iik ali Comitati Rionali A 
Fuicza Cola (fi /fu n-'o è stato lnr.nl- 
zitto un grande albi ro di Mattile ai 
piedi de! <iuale «/ vino accumulate 
le offerte dei cffadtitt fri p'H'hi gior¬ 
ni sono sfafr rari otte oltre 4o nula 
lire numerosi gin attuti e cuti dt 
les/larlo Tra 4 donatori ulti perù rosi 
segnaliamo 4 signor» Latour. Dt Mcpi 
Chirico. Meng irriti, Carucci C’/iicrtcl 
y.Jnardi Damiani Teda. M intrgnu 
Panlia «forilo 

Anche a Ponte .Vi/iio sonraffuffo 
per inu'luflra de, giocarli delta RGC 
è stato innalzato un grande olprro 
su cui veglia la sagoma rii un / nor¬ 
me Uabbo Mutale ci-n un sacco su cui 
A scritto.- « £• \atalr anche per i po¬ 
veri 1 I."mieta/(• a è data fai orerò/- 
mente accolta dalla popolazione del 
luogo che. nonostante il tentatilo de; 
parroco per far fallire la raccolta ha 
generosamente sottoscritto wr 1 Inni 
( In del quartiere. Mei solo giorno rii 
ù’uftac it.riii state raccolte 1 O 0 mila 
lire. 

Anche all'VDt premutale conti¬ 
nuano ad affluire le offerte. Ira le al¬ 
tre .ugnailami, quell,, della l rqazinne 
l'ngheresr. che ha donato 5 mi;,- lire 
e qurlla del regida Luchino Visconti 
che ha sottni -ritto IO mila lire 


La Befana de « l’Unità » nej auoi 
girl per le .«traile cittadine, 
mentre riceve l'offerta di una 
bambina per una sua coetanea 
più bisognosa 


[CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TbIIz li miopi rfp --- lui-n r't rii'' -ss 
iti' ile st»<pp» JU, V t ri’. Mi) r-’rn 


tunto II nome del ml«teriofio saaer-jte. più svelto, si là alla lugt Pjii 
dote- Padre Danna, al 47 unni natojdcmonlo. urli, tutto 11 treno si s e 
ad Avellino K niente Più {/Ha di soprassalto dii sonno nut.llr 


Che cosa env dunque accaduto’ 
Quale oscuro ep'sodlo si <e!nv« dietro 


recava nella notte stess.i aq Interro i*tl misterioso ferimento’ Per rlspon 
gare 11 ferito II quale grazie alle cure|dere n questi quesiti del tutto lcglt- 
del medico e detjll Infermieri, aveva Itimi basterà nfarsl ad un fatto ac- 
a poco a poso rinreso 1 sensi. | ’aduto po"hi -nlnuti prima dell’ora 

Con suo grande stupore. 11 mare -1 In cui il prete veniva rinvenuto sa li¬ 
sciano si vedeva opporre dal prete gulnunte lurgo l.t strada ferrata Sul 


OGGI LA SENTENZA PER LO SCANDALO AL VIRGILIO 


I-»/ A I ± JLill Oi/ WW/ / /»*# v i i«vri«>i»/ 

!! P.M. chiede gravi pene per 1 professori 
imputali di essersi talli corrompere 

r:_ -_•_:i lu i_ A _. MA ol «li 


Cinque anni per il Preside - !)a Ire anni a quattro mesi per oli altri 


no APa emozionante cuochi al p-ete 
prendono pir'e agenti ferrovkr. 11 
tiiputreiio e persino alcuni vggi.t- 
torl Tutti l vagoni vergono at or - 
tinnente j/eroutsltl nu dei sn#-erv’."te 
ne-suiia tmcJlu Svo:n|xipio! t’o ..uz¬ 
zato! Un vero miratolo 

Ma al nostro lettore che Ccnt-sce 
lu prima {xii te di qti/stu notizia, non 
sarà o.ifn -ile corega-e l due fati’ e 
ricostruire tutto l’episot lo. Per sft.s 
gire all’arresto, li prete eru saltuto 
dal treno In corsa l'.toliuul > s entlto 


stato il Oig'ietto si affretti peri irt a 
ritirarlo nella giornata dt oggi presso 
il nostro Udì io Prop ignuda altri¬ 
menti rischi i r'i rimanerne senza 
Conte A noto l'intero ru ai alo della 
festa andrà a beneficio della « He fu¬ 
ria felice a un bin ho infelice » 

Tra te offerte piti generose per te¬ 
nute ieri ni ilo-tri, m->r:ialr segna tu 
tr.o intinto qui ila 'dell,, Ditta M.IS 
elio Statuto < he ,\ ha intinto 20 
buoni di ncquist > ff , SOO h.r per un 
totale romp'ci suo di IO mila lire il 
labn- furio di v iglti'm Amc.ia G ai- 
don, in II a Frrriu ciò 3 4 ha offerto 
ini rie sci s mrvr di lana r la Ditta 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

vip ,ito 

Stipimi iportm •'«■ -n 1.-.1 «"■, f #; 

il ■-»"• , ru'. ■!, ri i> l PP 

Lt Sezioni rhr a- ■■*» s X itr-.-f - * ri' 
.» i’r-1 ! siilffa't «•l-i-'a /'V 1 -, usclnla 

muli pvoa:.' ,b o ■■nati 


RIUNIONI SINDACALI 

Citai»!! » M pilori l.-n fi r i-j ne 18 
-• v » i • ..-a •:.>■ 


L ASSE ATLAN11C0 CI MANDA I SDDI DAD 
LEITER ,'j qiMU> trina - ino» ( j* all» 
1 * ”. * r -w.-sj/x ,a- . «-iLrct -r 

«3 r IVI l’ac-.no ij),' 1 s *1 rrM» Aire 
i " li* -a-t I trgl» \r r ]#w\ d ,-s i ) 


LA SITUAZIONE SINDACALE 


e 20 mila lire di multa, ce! 


Il proce-so per lo scandalo del LI-.mesi 
eeo Virgilio giungerà al suo ept,ogo 
r.c"a mattinata di oggi. 

Come à noto, vi sono Implicati — 
aoctis.it 1 di corruzione — il Preside 
prvf Ceto Crosta. > professori Glu- 
setiivo Mu«coIlno e RIccerdo Miceli, 
tutti detenuti, il prof Giuseppe Un- 
t.e.-i. latitante, e 11 dott Severi a 
{vlt't'e Utero Iffcace requisitoria, hi posto In mie-Multano 

I pri".l tre. «e’ondo l’accuea ;h:e- 1 vo la gravità di questo procedo. che|puntu»’. 
Fer-o ta’e Salvatore Clanglo 300 mila‘ha vivamente lmpres-lonato l’oplnlo- 
1 re {>er favonr'o negli esa:nt di con-'ne pubblica e particolarmente pro- 
cireo ad una cattedra di ln«-egnnr..en- j fes«on e studenti una numerosa rep- 
to II Crosta e 11 Lantterl cebUmo, presentanz-t del quali affo'..ano l’aula 
anche rispondere di aver chiesto et ad ogni udienza 

ottenuto allo stesso scopo da un al-, Nel valutare 1 fatti — ha pro-e- 
tre caruldnto l'imputato Severi 'a «ulto poi l! P M — non bisogna 
rro-.-ev-a di 300 mila lire ed un an-‘olment l#^are che i due cast dì corru- 
f.np-) < i 70 mila. Irione si verificano inoltre proprio In 

Nc '.ir* enz.v di ieri ha pronunziato ocaslor.e ul un corrore-j r.ser.ato 
a s> -» re.ni'sitoruv li P M dott Di al reduci 


Lantlerl a 4 anni e 2 tnesl e 20 m'ia 
lire dt multa, e del Severi. Con ,e at¬ 
tenuanti generi -he. a 2 anni. 10 me¬ 
si e 30 mila lire di multa, con 11 
condono di 2 nnnt e delle multe per [seguire 
tutti gli imputati e—ettuato II L«n- inno * 
tlerl. latitante II dott Di Gennaro esaminando 

Il doti Di Gennaro nella sua ef-jquindl minutamente I fatti quali ri- 

d-igll atti c'el processo ha 
Izzr.to la « allegra » s-tu&zir> 


prendere 11 lavoro e lo etudio per ci¬ 
mentarsi In un concorso che a,rebt#e 
assicurato ad essi l'avvenire 

I! Crosta ed 1 suol complici hanno 
tm{/edito che costoro potessero con- 
l’ones’o pane cui aspira- 


lungo la scnri>nta Lo sporte!',, -L-ot- 
»’C(, dà! vento s, era richiuso da sé 
Donde lo stupore e ’u «tlz-a degu in- 
eguitori 

lai Polizia, che su questo fatto s r a 
conducendo una Indagine non ha 
creduto opportuno darne notiz.lu n>!a 
stampa Noi rie slamo tutta.la venuti 
a conoscenza 11 dia.olo. dice 11 prò 
verbto f-i le pentuie con quel che 
segue II [irete è stato interrogavo d.il 
commissario Ingres-la De tutto s. 
o r cupflnn 1 Carabinieri (’i M il-.'c Ma¬ 
rio. li Commissariato Compii rUn.cn- 
ta’e rUffl- lo -Il P S di Prunai a’iu e 
li Com-n-ssariato deM« st«zjoi-.e di 


Vittoria alla "Bimospa 
Continua la lotta airOmi 


II 


iTnwterere. Cggt alle, pre-emu c.i un 
funz.mi i rio arii eseguito un con 
ìfronto tra 1! sacerdote e l'agente se 
dotto e abbandonato 
| Vorrà li Polizia Insabbiare .e Inda 
gini o le condurrà fino in fondo’ 
F.‘ qttel'o che ve< remo i oi {,r issimi 
, giorni 


ne del l.l-eo Virgilio. In cui. duran'e 
g’i ewainl. numerose persone andava¬ 
no e venivano Importunando !e am¬ 
missioni per raccomandare alcuni 
candidati, in cu! s! pagavano l pro- 
fe>-orl senza che durante Fanno fa¬ 
cessero neppure uiù-ra di lezione, in 
cui si dice che pere'no gli orari non 
fosoero rispettati 

X precedenti degli Imputati sono 
tuttVtro che limpidi- lt prof Vu 


C« -> che hx chtesio !a condanna Questi pxven ragazzi erano tornati|«colino nel corso della sua « brll'an- 
i c Cr ì-ta e 5 anni e 1 mese di re- in patria senza -.nisirhe e «ertra tan- t e » carriera ha subito 7 trenfertmen- 


c asi'ie e 20 mila lire di multa, del dlere. ma con una speranze nel duo- ti 6 inchinate 3 procedimenti dts'-l- 
Muvolmo e del Miceli » 2 «nni • R‘rl. la qua e dava loro la forza di rl-ìpiinarl. 3 censure e 2 sospensioni 

___idairinrArtco e dallo stipendio: a ca- 

-- ■ — ~ — jrico del Miceli risultano circostanze 

NUOVO GRAVE ATTO Ol BANDITISMO I sulle quali 11 magistrato non si è 

ì soffermato 

Nei riguardi del preside Crosta — 


PKR GLI AUGURI A EINAUDI 


Il cocchiere del Sindaco muore 
mentre prova la berlina 


Il coccN rrr l io IfiIf'i. ,1 f>5 «nn . di 
prndrnir drì L'omnnf. r mono irr. per 
irnprov».»* parsi *i mfntrc m iIstb (1 cor- 
rhio » bordo do! quiilr il » ndat-o «i te 
mera a porpore «I l spo de'io sialo yl 
anrur- di Capodanno 

11 pietoso fallo r aerad ito dorarne le 
proxe generai della cer m>>nia in » a del 
Mare 


Dopo quel.a del tramvlerl. un'altra 
Imporianie v iitorln e siala ragginola 
dai lavoratori lorran! I dipendenti 
dc"o «Tabllln i rito tlpogiafico Bimo¬ 
spa. che da quattro g'orn! occupavano 
.a tlpoernrta per Impedite che fos-e 
ro e/feiuia’i licenziamenti, hanno, 
cone uso ieri 'a loro agitazione con u- 
accordo iompi( iamenic favorevole ad, 
essi La ditta, Infaitl. s' è Impegna'a 
a garantire la continuità di lavoro; 
dell officina e a -evocare oju. pro- 
cc'ato 'Icerzlamento 

All OMI e all'OMMIR. invece. la 
.ot'a proseeue. nella riunione straor- 
d'nar'a del Comitato direttivo della 
FIOM '.entra Ieri sera alla Camera 
del lavoro, 1 rapprtsentami sindaca i 
della categoria hanno esaminato .e 
contropropos'e pervenute dalle asso¬ 
ciazioni padronali In merito al'a so¬ 
rnione de!’a vertenza deìl'OMI 

1, Comitato Direttivo ha rilevato che 
ne’, e pto,vos'e degl! industriali non è 
rmrrso nessun elemento nuovo, degna 
di essere preso In cor.slderazlo-e Irt 
quanto, ne,le proposte padrona.1. non 
so'o si cor.fetrrs-.o 1 llcenzlarre-itl. 
rra si mantiene .a procedura dei M- 
cenzianenti discriminati per colpire 
l lavoratori piu legati alla organizza¬ 
zione slndaca'e 

Per quanto riguarda l’OMMIR. In¬ 


vece, li Dlret'lvo sindacale ha rile¬ 
vato che ’c ultime proposte avanzate 
dal lavo-a'ori e rial sindacalo — Die¬ 
tro richlrs'a de* dirigenti di quei, a- 
/le.nda — tramite i Ufficio reglor.a e 
de! avoru. sono rln aste a tutt oggi 
senza rispc#sta 

I’ Comlfa'o Direttivo del metallu*-- 
Jcl. dinanzi all atteggiamento Intran- 
■Jpinte del dirìgenti dr.'c due az'en- 
de ha deciso di In'enslfienre ‘agitarlo, 
ne e di estender a a tu'ta la ca'egorls 
Pertanto Indice ! as«en I, ea d! tut.e 
■ e con n Lss'onl l"'erre e di tutti I eol- 
ettori per lunedi 2 gennaio 

Anche per quar.'o concerne la «er¬ 
rata effettuata a'ie vetrerie Sclarra. 
la «.'nazione nermar.r Immurata Pcr- 
•anto 'eri sera. I ’avoratorl de. vetro 
delle aziende noma-e *1 sono riuniti 
in asscmb’ea per deridere 'n merbo 


Muore su una tomba 


Net p->mrr‘gzJ> d. or. n-.-n'.rr era o - 
c-jpa-.o a '.adorare a’ cippo di una tom¬ 
ba a Ve-ano •’ marma'» Ar.'onxi IV- 
4io. di 76 jnn-, e «tato ro to da ir. 
provxjo ma or*- e poco dopo d*c»drta 
tra > braci a d. q-j#-.:t ch« ’o airvar.* 
soccorso Etili soffriva dt c_o-e 


! 


Due contadini rapinati 

sotto la minaccia delle armi 


Mc-'rc «1 >U ancora parlando con 
r'c.vccunaztone del gravi atti dt ban- 
dl't'"'-i che si sono verificati ne> 
"Ar-, ramano, cl giunge c.otlzia di 
• -a r .«va rapina avvenuta a Verolt. 
‘r - tv.Inda di FrostnOre. 

T-ver«o ’« cinque dell’aura 
rti"-j mentre due contadml d: Ve- 


l,ririiiiiirillliiiiiiiuiitlllt*iiitn*iii'**' 

Osservatorio 
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Tlo/v» are’ [frettalo che questo I ‘fi¬ 
bra i in oso aeH'amminiifrazio'ie dt’.-t 
Patir italiane e non fui za qurllr ra¬ 
tinare, precisiamo anche che, a ditte- 
Taira della dicitura E. F. che ^urà 
•'Ul anno, questa durerà Inderogabil¬ 
mente ira anno salo. 


ro'.l. 1 venfiselet-nj Enrico Brocco « 
S'sio Caverna, percorrevano u*t vlot- 
•olo m mezzo alla campagna per rag¬ 
giungere il luogo dt lavoro, venivano 
ferma'.: da due -ndtvldui con abiti co- 
,or kak:, 1 quali, p-stola alla mano *1 
facevano consegnare tutto I! denaro 
che e«<- avevano indosso e cioè ven- 
lx''a lire 

Poche ore più tardi. : carab'.n'er: 
limo potuto acciuffare uno del due 
land'tf. rlccnosc'.uto dal rapinati Si 
ra'ta d: un certo Quirino Staccamo- 
t d« 29 anni, d! Verdi 


Miglioramenti economici 
i commessi e ai pasticceri 


i.a’tro ieri presso -a sede drilUntone 
■m-nercuintt st sono ributti 1 rappre- 
niant! dcirCaione st«ss* e delle orra- 
ì-r/szioni «indssall p#-r concordare *|! 
alrejam/r.u -a a-.a't richiesti dal laxo- 
rat,.n de..a zatecor s A: termine de’ a 
r-itnone e sta'o raig'-nto un accordo per 
cui ITmone dei ConttnerctanU di Roma 
uap-cr.a le c»tefor.e da essa rappre¬ 
sentate a corrwpondere al propri dipen¬ 
denti 1 aeeuenu aumenti percentuali sul 
minimi tabe'larl di «i.pernio o saiar.-o 
«trenti al'a data di oggi. Categoria A 
15*; Categ B 13*. C 1 li* C J 10*». 
D. 1 IO*, D 3 4* 

Anche per l avoratorl pa>i:ee'.er: 
e ge’arer è stato rarr’unto un accordo 
in base »! qua’e le retribuzioni del la- 
vnr*tn*l s t es.4 1 venronr, aumentate a par¬ 
tire da’ 1 renna*» ISSO t#e nuore ta¬ 
be! e para pnuwino essere ritirate presso 
• sindacato 41 «slegar!» 


Il qua’e ha sempre negato di aver 
[percepito soldi per !e sue «sentili* 
[prestazioni che sarebbero state effet¬ 
tuate si nolo scopo di fsvortre t pro¬ 
tetti del « pezzi grossi » — 11 P M 
ha posto In rilievo alcuni fatti non 
chiari, precedenti si due tentativi di 
corruzione, constatando che le com¬ 
missioni d’esame d! cui ec!I faceva 
parte erano sempre le più affollate e 
-he alcuni candidati lo seguirono r.ei 
suol spostamenti di sede pur di es¬ 
sere esaminati da lui II Crosta. Inol¬ 
tre. ebbe l'effettiva possibilità d'in¬ 
cludere alcuni candidati nera com¬ 
missione d’esami da lui presieduta 
ed è confermato dallTmputato etes-o 
che ne! caso severi e nel caso Cian¬ 
cio sostituì un tema d’esami per age¬ 
volarli 

« Come può pensare! — ha con¬ 
cluso Il dott Di Gennaro — che » 
lui non fosse destinata una [arte 
di quei denari «.he 1 candidati dove¬ 
vano versare’ ». 

Conclusasi la requisitoria del P M. 
[hanno pronunziato le loro arringhe 
l difensori avvocati Berllngierl. Buf¬ 
fanti. Jelpo. Giovanni ni e Santoro 
Stamane parleranno gli avvocati Ma¬ 
rta Basslno e d’Amico 


Teatri - Cinema - Radio 


CIRCOLO BOMASO DEL CINEMA - U •rztie*- 
,-«r Fasi* I9V) «. r.r»i*s« <!• rqji frena il 
5o- • L'Ara!• li ra Frizm-n Cra?. 10. 


<a!le «r« Il a.'» re !J » fa”- *7 i' ! f 30 4 
Vtt. ; , nzal frr a!' I» «p'rt"'''» aiwn./ 
-*ri la#»g» !» «itt'vt 4 •» 8 •/**» « 

*1 R»-V*r.«i Si** ar' Oii d E’c 

4}*'»: bz* .. z**~ * ’ — *•— 

’ 4 «'-i J a 

TEATRI 

RITI' *** Ti f-'vo S-r.i' 

• 1» F-«il«vsn » — ELISEO 


Muore in una chiesa 


La m*f-. 4 tr»to è morto ieri a nna 
et «i per paralisi cardiaca Si tratta del 
■Ir. Fraace«co Carrella, di se»«aata«ei aa- 
ai. ah laate la sia Reno 22. coasigl^r* 
pre«»o la Corte «('Appello Fgb «' trovava 
nella tacre«t,a della ch'e»» di S Sarar 
moo, «.la nell» piazza omonima, te atioa 
di airoliare la me**a, quando, per nn 
mprovviM) malore, si accasetava al snolo 
Soerorvo dal monv Ugo Rnnaniirlini e 
dal «arrista. veniva trasportato aeU'nf 
fino parroccbiale, otc decedeva poeo 
'dopo. 


Gal. F^r»!.! 
ora 17- ws- 
paos.i D, F'ì • Corna e 'u'niti'xs • — 

qdattk) wim y>.yy «.«? o* t 

Ia-.ì . • S/'/ri'.i • 4 Mie 4 t»b.1*'i — Qri- 
1150 wr y) 70 Speri'-»!! R F • Qa* va 

* «7 • — SATIRI a-» 17- larst T Ci«'r.!s»’- 

• Aa'.rts • — VALLE are CO traj N Tt- 

r*r‘« • iTzzt’S'seite >3 ,*'r#ozv» -,■■ . 

VARIETÀ' 

ALIAMI RI- la#»’/ rsVfV / r.< — AL 

TU Si D .«oni» * rv — DURA I. a ir: 
•ie”. .m^erst/re « - r — LA 113ICE Lmns 
FiA e rv - UM1RM011- U h:re eh, « 

- MARZO*! U 4*t vilU » oa«, Va 
n»:*i — 'fTOTO- l ss eo-il e n'v'e’i» » r v — 
OS TU UDO- Grinde Cl*zn Eqae-ir* R va (are 
15 80 * 19 KM - FRI5CIFE: La SMvj'e nera 
« rlv — fOLTORVO 11 a » e,»r^a t «n'dert 
- rtaij 

CINEMA 

RIO: Il 5u.<s «uiir'ss-, - Iqiiri I. 
*r *r pe delle w,l»t — Airìtcìii La 4*a a 
li eri at» r riv Atnal* " *N|4 ■! e»-. 

ss a - Alia r*4 re aa-e» - Alcpit. La 
fi:sia 4e!’e «>’> - faVasnaltri- Vr Re! 
veder» va .a ea’lefie - Agalla 11 ariaa 4- 
ge»A' — Affi»: li » « rol^e t; «raMeei — 
instalo# La resa 4 bMil — Amala 
fra Diiv*h> — Aliarla 11 ralier dell ixjera 
lare — latra la fanti 4e!le «teli# — Allaata 
(revsMs D Are* — Attiahtà II va’ser 4e'l« 
\n?mv#r - AtfUiat le i*al!y ns'ers - 
Aartrt' 11 Vizia 4 sia «urta — AimiU' AV 
b'Gi'a ta rafia i v*i» - £»Varili 
4 sbl •' «tr.ii • - Ralafta lì nam 
n Ir-* frutteti» tj ,»eerii •’»- « < 4 *at. 
- Csfltal '(«re » Ai - C«frutta. Pari 
•alia folvara — C«fzultà»tt«: Fiori sali» pai- 


etra 114 V> 18 45 2i 4M — Cotscall» S» 

f*as‘ - Cearr*!»• T ansi c*e ex 

si — Cillllil l! «a'.ter A*..'^pzrz 

i*rv — Clslia N — 5 1 »— i t»5 sa- b - 

C«!« Ai Riessa 8»' -.'a - Calma 

Ie:'e*i a r» a~j', — Calattas: Pae »ar **- 
» usa ra-tsta — Carsa V»—» / li - Cn 
afilla ?- srire A», e v- * - Delie Manieri 

r,.,.ii--i P l-re — Dell» Frante:» L'«*'•»«> • 

— Delle Vittsr.e M- 3*!i«ée*e t» t 

’e« » — De! Tascelle !. jrrra* A»;t ruzzi - 
Dica I! j-'r- -— ie!V -*'i — Dvria- Fu 

lana» *e-:r« Far'*w.i« — Eiei- 0;s rtsztu 
™! zar le — D«t;liaa v.np a 5 »s-a - 
Earafi Fi*r; a*, a jeWz'e — Ezt»Isi»r- fa 

a.iaia 4 fi<!« a — Finn» S^osa w-t 

assegni, — Fiirsaa- vivi!» ,>nji:vie 
Flas.*:» I >- ss s» /»!'» vsly, _ Fagliu» 

M* Fz'vffe-e x\ : - Filpri ««t i 

-'*i" *» - Tsz'izs C iu imA'ìi - Fasta» 
li Tran Js «ier-a ò nr: - Callvna 

— abii .' ri-si e - Cuba Catara I' va i*r 

fieli ***ri-.'-e — Dal/e* ' vi i»- 4* i as 

pe-i-*-* — Ia,tr.il« T la e M.^V ,dalle 

'. ft ,30 ai s»r 4 »-e - Isiut fi n-4*’i - 

In» L* a sv-a 'ìr’fisi'ae - iuha- Tnca* 
’a Na i — Mania» 1! »:.-.* >• ie r «*>5 — 
Mtzziai Taa'tise tf Ca«* • a - M»tr»f«ltt« 
GL i-t" 4' fa-ai, - Milani T»U le VeA* 

— Maleramtaa- ^ala » Tv*o»* la Veri 

Sala B G «visi D It» - 
^el >'.*«• - Mesa l a*a* 

Scalcili M «!e te t».‘e-r 
Oljsg.a . 5'a**i> »*-;fn 
0-;«;. * e yr -1 u' r - 

h VciSr» - Filma 
A. Mi'ivin - Filnfnii 
■a rw, e-, » — Fìuetana 
Fina II «-aste ras»; 
faaa <wi - Ffiwtli. la, 

^aalrara F»! ! e 4, Ne» T»rB - Qiirii»!». 
fi aia tarpi ti azalAeri — Q a: ria ella NArp 
Aires alle 17 e L**) f»r Ùe S .wr la*, — 
leali' Tv*ase la Nia t - les- Vr Belvedere 
»a '» »"*i* - Rivali' ia»r» «*ti# inr 

— !•■» frzi Ina a Dia »‘e 'ri , >y41ir«csi 

— RaVit 11 e *1# pai all eaiere - Salarla 
SrVniat- Sali Cak»r1« ^ i tessi 

— I«l«* Marnanti fee»‘ I aetr»l*g. - fa 
**1* La «aere « fai giganti - Soeral/a: Ni» 
(fatti 41 tu marito — Sfiatar*: TaU meta 


rasa — Slatta- 1 «irr f-al — Siferdiwa 
G\ a*,-. 4 fs—ez - Tlrreia fisa* 4 

uyr.'i, — Tri or* P- j-i « * 9 *»^-vi > • — 
TnesTt- Ore*,' * e j**s 3 ' s * — Tascata F 
pr.se 9« 4*1 e volp, - Fei'n ipnlr A’ 4 
A Aeilv-jicsle — Intuì liaiv 1 \j ' 
- fidarla Asw*:a-a ss' Far fi** — T.ttan» 
Ciaapia la «>>r# ie 0-n fne-er 


•amila: l r.heìi 
•«»'sr^! 1 — Me 

- » 1 • ’e, e 

-re - Orte, 
onir.ui fo«, t« 

Infila le * 3 -s 
Vr (Ulve.4e-v VI 
I' -«,» il Ov — 


:«re - Fiati T*r 5 .A» 
‘apdaaa i Cast «Ita - 


RADIO 

SNTE S'T\«l 0-» *: Vi- r-rette — 
l?» Casi**. - 17> 0*rk F.rra- - 14 
sre) **er«: r* — 14 35 F«a« au -- 15 fin 
0--è ref-.-.a — :7- • l irla e ava semv 
. S** SK ; --Ss S* a--« e 5 5 reetet. • — 
17 y Vzl 4* x» ’« - ’» . F,tv' .. i 

Oee'ie - I» T0 0 "t Viti — IJ5S 0" 

t N ’ 3« - 21 Ixi rv 

Ss « a — ?l 3-0 O'I» ie- a wiU r-oul ri 

• c ì-.sih « - 7! • lari a vi* • — 

t7 ?' Mz- -»'»%«* 

R’T? AZHIRl 0-» !2-' ■••r.-a >»! - 
Il IN ra-txt - 'ir> *»J« a— late - 

’S V> P--S j*u' i. - 6 V> Vs* •*- — 

'7 • ( « r» -V. svv4« • <i C G » *!« - 
:s V R»”iA : - » TS >r5*«iri Cet-S - 

f. 70 . L sss« a Ile - - r. 45 . Mite»? 

4 T-Ne • / r L*tN*- j % - «?’O ’-'V'r *5 
«'il* - 72 ’A V-'s’* - v» Uh « 

Vi’’* 


FREDDO ENORME 


sente chi non p’mo-a i pa'etoi d’ 
cura lan» — gl; imncrmesbiM p:ù 
belli — per uomo, ignora e ra¬ 
gazzo Stoffe buone, abiti pronti e 
su misura Tutto a prezzi eccezio¬ 
nali. Da SUPF.R ABITO via PO. 
79-F angolo via Slmeto Vendila 
anche a rate e con Buon) Fide*. 

DOMENICA FSPOSIZIGVF 


Cinodromo Rondinella 


Oggi «Ile ore 15.30 riunione Cor¬ 
se di Levrieri a parziale benefi¬ 
cio C. R. L 


niSuu* 

Jf» • i 

n;,1n, ’ *r 

RISCRA21AMENT0 U a‘« bi-m.ia Bella 

a^itao’e a p.aita Cairoti 107 ckr aveva amar 

rito al - -eia Va,avita aa invilo taro rironìo 
41 famij a r njmia la rumpaqst Moia Sri 
p,ja rkr ka rllrott’o 

TEBLlONE 01 TIME DANNO Ir fi „n, » 
.1 -i re - tv re a -1 » questi «r’« t!L Mf.i«s 

-ii'‘a 1 1» <>fr i ,r in» 4’ 1 i >n beors 

« n. "i - n'v/' -l’imrr'v lil r ì r iso il ani 
l e„ b #«•• rutilo 1 nlerirnlo J, j.-pm • 

•viì'o' Fieno ilei biqlivll» I r» I.'/Ht l 
I •- 'vi n si rirewsj * vii Gremirti* 

TEOUONE ALLA STAMPA ■ I biglietti evo 
ivi i, jlt’O 1 f'Tj't si KrivUif 

r a o Ire e ’7 J „j j Quel 1 1 ,, xprei» il 

ti coKaa.ii -r 'vriaao a vrilita sa,h- ( ,'‘i 
cri 1‘ *• v , N . li inh'i,a 1 j v ,1 l 

t-'( laura (, -ra i Djgt Unni S t» l-ir 
m^v 11 ji,i Mirrbv’t. 1 mn-itru Ha'ltri' 

'*b 'le T-jl in , Frate.ti Riti > r,-n R »-r 
H uu e Unii altri r evo hrraan ! -rr< o ai 
tizio e «ilulv.'iaio 11 ai.,),) All).vce*,r a 
(a«l, «*«: a -.liti i 'i : rS» , vr:n 

’i lina Ila i a I hiilai z , -a lz [i, - zi» ne 
Irgli z>«i d<l,z Rido (Junl.ci nnr ! i d 
ar-(rato asranno s«vfja»tl i •« j!i„i. innui 
c «tori rznizntl a.le ri g, V orrfct.lir zi 
lori e-c la aaz z,lz solte d; ,'zai* zirz dal' 
di «ed. re quinta lz R A I bi d, «ligi.ere ir. 

tulli i «uni campi 1 b: il ietti -■** gii *« s i-n 
dita all'Av* .Sita),,», all hvrel* »r ed alia 
A k P A (<M) 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


L. I» 


A Infissati Stilali • Fsraslallll Orolagl av t- 
ten - t ’.OO mraull Trillatiti 84)190 


tir» *ai(»\ 


Ai ARClOCCASIONISSIMAIll ALLA • FOSTE 
IDA, MuKIl IO • li,|u danti aggi domati ««orati 
mobili «cinti, 2(1% arila V|0B1LB\R amili 
ctaqur rlasaichr MATRIMilNiAL! - SAI APRIR¬ 
LO iaq^ru quallro Sili PRAVA) aupri lu*«a 
.900. qiillri, SUOm . 'lOò • • direi TOl^ 

rKUSfJ ) rro mirili un «satiriou-zr *RMA- 
lUGl'ARI’U'.ilBt m*b li van FACILITA/.10NI 
PAGAMI MO Aaofulilttlr subltolll li# Fri«- 
nar 4mrd«, 5 1) (proKinlti vis Timiaslr) 
ACCOBRETE"! lOOl'RRfTF."! Snprr *rra«iaal»- 
«invai -alo per l'-\P 1 ISSO Srarpr pfrul Al 
il»rime 1 l’VO L 7 7i«> 2 000 D0VSA lira 
950 1 ♦*■0 I JV 1 llXUKRCTN . Ver» firn della 
sranx Prrii! larrriiblì . Satìva argatlft 

. ''IRÒ P)’ s(NK • ' a P 1 * di Mirrna 81 

MATERASSI W»trr»««i Mzlrrasai rari 'sss 
b «nc» l (>000 Uailin» 2j()0 Orlar IVI* 
Tu*!' roa Fnir/r Furo C.ilaae FaelllUlfaa! r*- 
izmnitft Interi,rllale A R T F M Artigiani Alta 
l!|t « Vi, Vr tallir NI 3K Vrl 3S1 U97 


stomi.) 


i. il 


• wiill Alberiti 
”(■ SIFOII 


.aviliuiiMt «AMA, 


1 APPROFITTA r*' 8«a>n atM- raaeeainw*. 

uranio ( «sin gr*n'o«eo .«sm'xairAn Arreda- 
ji.nl 
( b s » 

AVVERTIAMOMI (.inllnni eccellami» «nccr««*l 
''•ral li M b h liamlzr Perni «IR biot 
,* h,’ , MIRI <n Pio» OnUfi-m» (Oiaem, 


1 5 


UMIOMNATO 


19 


APPARTAMENTI ripulitolo rjmtr» "omplrt*. 
lit» darmili^in | jprroln) IprointtOfO. Barr* 4* 
ftffFu» ► iri »tà iiriffi 77A 7f>7 


4 • M i »r ino •“»» r I» V44F». 


I. 19 


CERCASSI MA»*inl dl'o Ittora 
to r<n!njatÌTo Sl!f 2 000 g or 

oil rfd* (VIA!» P airi sS JA WNTA 
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IMMINENTE 


nilionr mondiate 
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ACDfJlMM. 
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CARLO NINCHI^-D.ELJA SCALA^FOJ.CO LULL»- 


illlliiiMiiMimiiiriiiiiisiniiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiillllluiiiiiiimiMiilllli 


OGGI « Grande Prima » 

a! BARBERINI - ADRIANO - GALLERIA 


DOUGLAS 
IAIRBAKKS. Jr.i 

MAURIEN " 
fl’IIARA - 

HAUfR - 
SllZAR 



«no 

tetri 


TECHNICOLOR 


%g/a RICHARD WALLACE 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiintiiiiir 


FELICE 


1950 



l 


o tutte le scorpe 
che consumano 


À 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


VIAGGIO lìBTIiOSriimo Mlll Hìlfilft 1)1:1,1919 


DAL PATTO ATLANTICO 


AL MOSTRO DI NEROLA 


Il muto Sforza vestito ilo mannarino a Ih » (inspiri 
che fi schivi la “Ilio salci il re,. Ina (rase sa i onpi 


III. 


Il 4 m.ir/o apprendemmo, non 
irn/a <tnporc, Uu- • il Mulitcrr.mco 
ì una specie di estuario dell Atlan¬ 
tico *, I a detini/ionc. originale seti 
ti dubbio, non era stata data da un 
geografo in vena di fantasia, ma sia! 
D.uiy Telcgrjpb che, continuandosi 
a esprimere psr immagini, anzi per 
fumetti, lasciava ipiesto contentino a 
De Gasperi e a Stor/a. Ani ora una 
volta, quindi, riappare il « l’atto Me¬ 
diterraneo*: si consolino De Caspe- 
ri e Sforza. !."i non possono sedere 
alla tasoli dei Grandi: un posto sarà 
loro ri'ersato nel c hildttn't 1 ni u tt 
cioè nel lantuiiio ilei bambini. 

I n m quell'occasione clic si v:de il 
Primo ministro con un grembiule ce¬ 
ro. lungo sino ai ginocchi, aiutare ai 
Viminale con la cartella a tracollo e 
il ministro degli I*stori vestito al,a 
marinara entrare a Palazzo Chigi col 
fischietto in bocca. « Il nostro desti 
no è stato e sarà sempre sul mare*, 
andava canterellando il conte per le 
ttan/e del Ministero, contento coni, 
non mai, e soltanto un usciere che 
nascondeva il distintivo del fascio 
sotto il risvolto della giacca ebbe 
l’ardire di dirgli: * Ma, Eccellenza 
queste parole le diceva Lui ». Il Con¬ 
te si portò la mano al pizzo .urne a 
dire: « acqua in bocca *, e per ri¬ 
cordarsi che era repubblicano toccò 1! 
lutto di Mazzini clic da buon niar*- 
naio portava appeso al collo. Marzo 


non ha 
interessi 


nulla a che veliere imi gli 
del nostro Parse: voi pen¬ 


sate solo a una cosa: alle vostre piu 


è pazzo, dicono i proverbi. Persino 


De Gasperi cercava sii fischiare * D : o 
«alvi i| re ». Si trattava del re in¬ 
glese, naturalmente, che aveva biso¬ 
gno di preghiere per la sua malat¬ 
tia per lo meno quanto l’Italia aveva 
avuto bisogno d’intercessioni per la 
*ua entrata nel « Patto ». Quei due 
discoli avevano voluto prepararle una 
sorpresa; senza dir nulla al Parla¬ 
mento e nemmeno al Consiglio dei 
ministri, zitti zitti e con le scarpe 
in mano, avevano detto all’orecchio 
del Segretario americano: • Noi sia¬ 
mo buoni e, se ci premiate, tutti gli 
altri governi saranno incoraggiati a 
fare gli anticomunisti. I vostri gior¬ 
nali dicono clic gli italiani non han 
no dimostrato granili virtù militari e 
che le armi spedite a noi andrebbero 
meglio altrove. Ma in compenso noi 
abbiamo ottime basi militari, belle 
spiagge, molta terra incolta per co¬ 
struire aeroporti e il ciclo a portata 
di mano sotto la cupola del Vati¬ 
cano. Sia pure da satelliti, ma la¬ 
sciateci girare intorno a voi *. 

Pare clic il conte Sforza, da buon 
mondano, a quattro occhi promet¬ 
tesse altro. Per la verità, De Gasperi 
si ricordò d'esser cattolico e se ne 
astenne. In minoranza si trovò a Pa¬ 
lazzo Wedekinil Saragat col suo 
partito; si vide approvato sotto gli 
occhi (per otto voti contro sette) un 
ordine del giorno contrario all’ade¬ 
sione dell’Italia al Patto. Ma De Ga¬ 
speri già gli porgeva aiuto nel far 
riconoscere « costituzionale * l’inter¬ 
pretazione che in regime parlamenta¬ 
re nulla conti la decisione della Di¬ 
rezione di un partito sr non i suffra¬ 
gata da un successivo voto dei grup¬ 
pi parlamentari. 

I.a cosiddetta « crisi » della poli¬ 
tica sovietica era stata abbandonata 
come argomento serio dagli stessi 
« occidentalisti », costretti a medita¬ 
re piuttosto le dichiarazioni di To¬ 
gliatti e di Thorez, circa l'atteggia¬ 
mento dei lavoratori italiani e fran¬ 
cesi nell’eventualità di un terzo con¬ 
flitto mondiale. Alla riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio dei ministri — 
mentre Paolo Treves telefonava dal¬ 
l’America a Simomni, scongiurandolo 
di sostenere il « Patto * e di desi¬ 
stere lui e gli altri dissidenti dall’of¬ 
fensiva contro Saragat — si stilava 
intanto quel famoso comunicato uffi¬ 
ciale in cui si prendeva atto che 
• l’opera del ministro degli Lsreri era 
stata tivolta al consolislamento della 
pace e della sicurezza nazionale ». 
Anche il mostro sii N'erola, nelle stes¬ 
se ore. alla Corte d'Assise di Roma, 
durame il suo interrogatorio, affer¬ 
mava testualmente: « Io ho fatto di 
turto per salvare il popolo italiano ». 

L'undici marzo De Gasperi annun¬ 
ciò alla Camera che l'adesione dell’I¬ 
talia al Patto militare atlantico era 
oramai un fatto compiuto, chieslendo 
l'autorizzazione a concludere l'ultima 
fase dei negoziati. • Si voleva, si è 
voluto portare l'Italia in un patto 
militare che voi definite difensivo e 


re », gridò N'enni al Governo e a 1 
democristiani della palude. L To¬ 
gliatti: • Questa linea d ; politica este 
ra die oggi giunge a un iO'i graie 
sfocio spezza in due il nostro Paese, 
tr.tnia un abisso incolmabile sul cor 
po della Nazione italiana. Abbi inai» 
il sbrino ih ihieilere una discussione 
approfondita e serena che non slcgc 
neri in violenti manifestazioni ionie 
spesso iv s iene... Noi chiediamo die 
il ministro degli l 'teri porti innanzi 
alla Commissione degli Emiti eie 
memi e informa/ioni di faito in mo¬ 
do che il dii»inno possa poi aprirsi 
in modo documentato ». 1 .1 richiesta 
venne * emina con an voti della 
maggioranza: si 1 fronte alla storia • 
parlamentari della ioali/ione gover 
n.atisa rifiutarono di discutere col 
Paese e col popolo ihe essi il iS apri 
Ir avevano ingannato ,nn le prò 
messe di pace. 

La discussione die si iniziò il iz 
marzo mostrò al monili» quale sa¬ 
rebbe stato il peso della decisione e 
della volontà ilei popolo s,- avessero 
avuto modo ih contare sostanzial¬ 
mente nel decidere l’adesione o la 
non adesione dell'Italia, al Patto. 
Mai come m quei lunghi giorni di 
passione nazionale il Parlamento fu 
restituito alla sua grandezza storica, 
nonostante che 1 democristiani osten¬ 
tassero di mutarlo in albergo o in 
una casa di addormentati ai quali 
era stato comandato ili essere svegli 
quel tanto che loro permettesse di 
capire il momento del voto. 

A uno a uno tutti gli uomini sld- 
l’opposizionc si levarono a parlare 
in nome dell’Italia. 

» Terra, non guerra ». fu il mes¬ 
saggio di centinaia ili migliaia sii 
contadini presenti a Modena, attra¬ 
verso i lori, rappresentanti. Dalle 
piazze, dalle fabbriche, dalle case 
si levò unanime la voce dei lavora¬ 
tori e invano la Celere fu spedita 
a farla tacere. Togiiatti sembrò rias¬ 
sumere il voto degli italiani miglio¬ 
ri col dire: « Il popolo non ricono¬ 
scerà mai il voto anticostituz ionale. 
La guerra contro TU R S S. non riu¬ 
scirete a farla *. 

Il * Fronte internazionale delia 
pace • nacque dal significato di que¬ 
sta battaglia già perduta nei voti, 
ma vinta nella coscienza dei popoli. 

Intanto Coppi, nel giorno di San 
Giuseppe, se ne era andato solo si»ir> 
.1 stravincere la * Milano-S.in Re¬ 
mo », battendo ogni primato prece¬ 
dente. Nel ricevere a sera la notizia, 
pare che Fon. Andrrotti, il quJe per 
consiglio di Gedda s’interessa di 
sport, abbia pronunciato la storica 
frase: » Coppi non conosce intoppi ». 
E il conte Sforza, canterellando, co¬ 
me t sua abitudine, scriveva a un 
suo amico d’America: « In Italia tut¬ 
to corre liscio come Coppi e, se non 
ci fossero i comunisti, sembrerebbe 
d'essere tornati ai tempi in cui il 
nostro destino era sul mare ». 

ALFONSO CATTO 
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Dal regalo dpi carcerati di Torremaggiorp alla stello rosiePdù n 
partigiano - Quadri, oggetti, libri rari e perfino i sonetti del Belli 


OLTRE VENTIMILA romani seno affinili in t|i csti giorni ne'E» sale 
della Ali ■,tra ilei doni a Stalin che si è a. erta plesso la Cai cria 
S AEirro Erro ali-uni visitatori dinanzi alle offerte esposte 


Piti di ventimila 1 .ll,i:l:ni, in 
questi alluna: giorni, hanno visi¬ 
talo la ♦ Mosti .1 dei Doni a Sta¬ 
lin* Nella Galìetni S M.iico. in 
v.a del H.limino, in ogni ma del 
giorno >' ineunti ano uomini e 
donne, d ogni reto sociale, die 
vanno .1 vedere iota 1 propri orchi 
di quale slancio e vta'o capace il 
popolo italiano per dunosi rare il 
suo affollo, la aia simpatia, il saio 
attaccamento al Capo della classe 
operaia, al co- triittm e ilei Sovia- 
Tsmo I,a gente veni» via carica 
di meraviglia dopo aver veduto 
attraverso quali simboli di Invil¬ 
irò. dt tecnica, di trad /'.otte, d' 
mtelbeen/a. di abilita, di arte, di 
«■icnfioii» 1 lavoratori italiani sia¬ 
no riusciti a mettere his ente un 
quadro complessivo della produ- 
z.’one de; grimi»! '•ovini: delle vn- 
”’o regioni dTlal a per offrirlo a 
, -Stalin nel giorno del suo settan¬ 
tesimo compleanno festeggiato dai 
popoli d°l mondo m'ero 

La » Mostra » ù bella anche 
Por questi» poiché attraverso i 
doni esposti vi è PtaFn. la sua 


storia, la sua arte, le sue tradi¬ 
zioni migliori, le sue lotte, le sue 
conquiste, le vittorie della classe 
opetatn e del popolo. Innumere¬ 
voli sono 1 doni e tentarne un 
elenco oppure tentarne ama clns- 
s’.Hca/ione è praticamente unpos- 
s tuie. Come é impossibile stabi¬ 
lire quanti operai, quanti lavora¬ 
tori. quanti cittadini abbiano coti- 
ttibu.to a mettere insieme ognuno 
io*, doni che vengono da organiz¬ 
zazioni piccole e grandi, da vil¬ 
laggi interi, dai parsi nei quali 
orariamente ogni cittadino ha 
fatto qualcosa per mettere in¬ 
sieme il dono. 

Come dire, per esempio, che 
l'emblema dcll'U.U.S.S. in mollica 
ih pane non è fruito «l'un uomo 
soltanto, ma di un gruppo di car¬ 
ici ali di Torremaggiore che in¬ 
sieme si soia messi a lavorate do¬ 
po essersi passata la parola c che 
dal eliiu.so delle cai ceri, co.-A. han¬ 
no voluto esprimere oltre che la 
loro devozione id compagno Sta¬ 
lin. la loro volontà di lotta ingi¬ 
gantita dalla persecuzione cleri- 


COME AI TEMPI DEL “ BALILLA VfiTTORIIO 
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Nelle antologie di Bargellini 


monache sgozzate e bimbe vendute 


lin’igiiobilo raccolta di nicn/jognc fasciste propinate ai bimbi dolle elemen¬ 


tari - Suor Natalina e i cinesi di Mao Tso I)un - (ìnlilon finisco suiraltaro 


Abbiamo arato occasione, in 
questi giorni, di scorrere un 
certo numero di libri di lettura 
per le scuoia elementari. Scon¬ 
fortante esperienza. Come è no¬ 
to , questa de» libri scolastici è 
questione d’estrema pravità per 
le spcculaz<oni editoriali che ne 
sono alla radice: pii editori in¬ 
fatti — impcpnati nella con¬ 
correnza per dividersi quote 
parti dei cinque miliardi di li¬ 
re che ormi anno pii alunni del¬ 
le elementari devono spendere 
in libr- — non vanno molto per 
il sotti’#’ c ricorrono ai colpi 
bassi ricali sconti e delle pròv- 
rirjiou» pi”* << fars- le scarpe >» 
i's.n [‘altro 

Ma • ugfiaino ver ora soffer¬ 
marci stt imo solo di questi te¬ 
sti. uno scandalo nazionale, che 
l'editore Vallecchi ha diffuso 
nelle scuole a milioni di esem¬ 
plari: i tre rollimi rii « Bella- 
riva ». cioè « l'bro di lettura 
per la ìli, IV e V elementare ». 
di Pietro Bargellini. 

A pao. 133 del volume per 
la V 7 , ad esempio, si inizia la 
lettura di un » racconto mis¬ 
sionario ». clic non troviamo 
nell’edizione precedente: • Ca¬ 
rità ». Il decenne, palio d'ope¬ 
raio o fiplin di impiegato, ap¬ 
prende qui che un gruppo di 
partipiani cinesi attacca una 


noi o ifimvo, ma 


eh 


e in ocm ca»o 


I TRE 



Hi 


\m:nka>dko in n i* 


Arnori^ avventure, duelli , 
intrighi e morte alla 
Corte del Re di Francia 


T » 

Prossimamente in appendice snll unilà 


missione di suore, la saccheg¬ 
gia e manda al muro le missio¬ 
narie in parola L'idiozia super¬ 
lativa di questo racconto è sot¬ 
tolineata dal dialogo: « Brigan¬ 
ti.' » pensarono subito le suo¬ 
re; « Noi siamo scura Dio » dis¬ 
sero i banditi: * f vostri malati 
andranno a morire nel bosco... 
le bambine saranno vendute ». 

Cosi il Bai pellini presenta il 
movimento cinese di liberario- 
ne; i poveri bambini, sentendo 
pana e mamma che commen¬ 
tano l'avvenuta completa libc- 
razionc della Cina, conclude¬ 
ranno che. ora. tutte le missio¬ 
narie saranno finite contro un 
muro r tutte le bambine cine¬ 
si saranno state vendute, non 
si capisce bene a ehi. Questo 
« educatore » cattolico annuncia 
che i » senza Dio ». oltre a fu¬ 
cilare Ir monache, bardano i 
muli con paramenti sacr ; « Il 
mulo aveva per coperta sotto¬ 
basto una pianeta di raso a fio¬ 
rami e ver sottopancia una sto¬ 
la rossa » Suor Salatina fini¬ 
sce martire (lupo aver curato 
dei vaiolosi * * Va dunque a mo¬ 
rire dietro il tuo Dio croci (is¬ 
so ». le dice il * capoband lo ». 
Straordinario: il tutto poi c il¬ 
lustrato con discani in carat¬ 
tere. 

Questa di far fucilare le mo¬ 
nache deve essere una fissazio¬ 
ne di molti di questi autori di 
libri per bambini■ c‘è aui una 
sadica compiacenza, certo al¬ 
trimenti non si comprende pe r 
che dovrebbero inventare la 
fucilazione di una monaca piut¬ 
tosto che quella di un frate o 
di un prete. Il sionor Renzo 
Pczzam, ver completare l'ex¬ 
cursus politico che Bargellini 
fa compiere ai fanciulli decen¬ 
ni affidati alla sua abilità pe¬ 
dagogica. presenta oli « assas¬ 
sini operai » dono molli parti¬ 
giani, nel suo libro per la IV 
elementare, infatti, in <• Focovivo >» 
(pop. 171) apprendiamo da una 
maliziosa descrizione che un 
gruppo di biechi operai infe¬ 
rociti (non e precisato se con 
tre o quattro narici ) strappano 
una stior Nicoletta da non so 
che concento naturalmente o- 
rientale. La insultano, la spu¬ 
tacchiano. la battono e la la¬ 
sciano infine — dono che nn 
tribunale rivoluzionano l’ha 
condannata — sull'orto di una 
fossa dove la fa cadere la sca¬ 
rica d'un plotone di esecuzione. 

La storia dei partigiani ci¬ 
nesi. per tornare al Bargellini. 
è nuora, non la si rifrora nel 
libro co? fasc : o. dato che » si¬ 
gnori borghesi si sono accorti 
che esiste la Cina solo dopo gli 


uff imi abbastanza rumorosi av¬ 
venimenti. Afa nel libro del fa¬ 
scio e in quello dello scudo cro¬ 
ciato si trova egualmente, ad 
esempio, una squ sita /«coletta 
reazionaria, fìluita direttamente 
dal famigerato apologo di Me¬ 
nenio Aqnppa. ri si racconta 
infatti che la coda della serpe 
(il popolo) avendo deciso di 
andarsene per proprio conio 
facendo a meno della testa (la 
borghesia) finisce in rapina. 
L'apologo vale almeno a spie¬ 
gare la /unzione che i Bargcl- 
I ini oserei fa no nella società; 
quella d»T veleno che la « in- 
Iclligenza - borghese inocula 
nella scuola per i m/jedire che 
questa crei degli uomini, e non 
— come desiderato — de< servi. 

Se alla « Leggenda del Na¬ 
tale di Roma » Bargellini ha 
tolto la sparata finale per il 
« Ccsare-Mussolini •>. la favo¬ 
letta " degli ucccil: e dei pe¬ 
sci ♦ conclude egualmente con 
il cattolicissimo e fasc stis-.imo 
appello alla rassegna-ione e al- 
l'inerzin: 

« Non ti lagnai* de' mali 
non creder solo ni tuoi 
ognuno de’ mortali 
ha da soffrire i suoi ». 


Invitiamo Bargellini a can¬ 
tare lo stornello ni contadini 
senza terra del sud o agli ope¬ 
rai licenziati del nord. 

Il clericalismo imperante in 
questi testi giunge agli estremi 
del ridicolo: Colombo chiede la 
flotta per la rotta d'occidente 
dicendosi portatore ili Cristo e 
simbolo dello .S'pirito Santo (c 
tale argomentazione risulta 
convincente per i mercanti 
d'oro spagnoli): Galileo, quel 
Galileo che per pc.cn il San- 
t’Uffìzio non mandava al rogo, 
scopre la legge del pendolo 
tra un tabernacolo ed un cro¬ 
cefisso c la giudica una rive¬ 
lazione di Dio (povero metodo 
sperimentale!); Leonardo da 
Vinci ritrora mi modello d'apo¬ 
stolo del suo Cenacolo brutto 
come il diavolo pochi anni do¬ 
po la posa perchè nel frattem¬ 
po « ha peccato ». Non manca 
naturalmente l'americanismo 
che dà a Giovanni da Veraz- 
zano — quattro secoli fa c più 
— la visione di New York 
sorgente nell'isola di Manhat¬ 
tan con grattacieli, jionti. piro¬ 
scafi e sei milioni di abitanti. 

ENZO RATA 


cale? F. 11 dono di « Vie Nuove » 
di chi è? E‘ di migliaia di citta¬ 
dini che hanno Inviato una offer¬ 
ta in dennro per permettere alla 
direzione del settimanale di com¬ 
prare l'Anteo. 

Così é per il dono dell'* Unità », 
così per la splendida macchina 
del Comitato Centrale del Parti¬ 
to. C’osi é per 11 vascello ripro¬ 
dotto nella scala ili uno a venti¬ 
cinque, dono della Federazione di 
Genova; cosi é per le decine di 
bandierine ricamate dalle donne 
de! eli ioli periferici dolll'UDl; 
cosi per 11 magnifico tavolo da 
giuoco n scacchi, inviato dalla Fe¬ 
derazione di Milano; cosi per una 
edizione de! Uditi de * La Disto¬ 
rna d'Italia » di Guicciardini, do¬ 
no della Federazione di Napoli; 
cosi per il piccolo carro si'-iliano, 
offerto dalla Federazione ili Sira¬ 
cusa; cosi pii* un’edizione livor¬ 
nese del 177f» dei venticinque 
volumi della Kneielopedin ili Di¬ 
derot, dono della Federa '.ione ili 
Livorno; cosi per l'album di ri¬ 
produzioni a colori delle opere 
del Masaecio e ilei sei volumi di 
• Sonetti Romaneschi * del Belli, 
dono della Cellula dell’apparato 
della Direzione ilei P.C.I.; cosi 
per la riproduzione in marmo del¬ 
l'Arena di Verona, dono della Fe¬ 
derazione di Verona; cosi è per¬ 
sino per la lattina d’olio, dono 
della Sezione Comunista di Mol¬ 
letta e per un cestino di fichi 
secchi, dono d una delle Sezioni 
di Cosenza. 

Migliaia di doni, frutto del la¬ 
voro. dell’intelligenza, dello sfor- 
Z.0, del contributo di milioni di 
italiani, dal più umile al più noto. 
Accanto alla semplice pipa della 
Sezione Comunista di Recanati, 
un quadro di Renato Gutluso, po¬ 
tente immagine della lotta dei 
contadini dell'agro romano; ac¬ 
canto alla radio portatile d'un 
cittadino di Venezia, un quadro 
di Domenico Purificato, un altro 
di Tureato ed altri di altri pittori 
romani e d’altre parti d'Italia. 

Migliaia di doni, prodotti del¬ 
l’arte raffinata dei secoli scorsi, 
come il cammeo della Sezione Co¬ 
munista di Torre Annunziata, e 
simboli di lavoro pesante, come 
la falce e martello in pirite dei 
minatori di Grosseto; prodotti 
delFartigiannto italiano più abile, 
come le ceramiche pervenute da 
più parti e simboli della lotta, 
eroica del popolo italiano, cornei 
la stella russa del suo berretto* 
partigiano, dono ili Cesare Ma- 
riotti, di I-a Spezia; prodotti del¬ 
la tecnica più moderna, come la 
macchina cinematografica della 
Federazione Comunista di Bolo¬ 
gna c prodotti del lavoro pazien¬ 
te e casalingo delle donne più 
umili d'Italia, come la coperta di 
seta donata dalla Federazione Co¬ 
munista di Caserta. 

Mille e mille doni, esposti in 


bel Ford». -» e con gusto sicuro am¬ 
mirano In iresti giorni I clttadl- 


• a' , 1 


ni romani ed ognuno, all’uscttn, _-’V 
traccia la propn a flrpN» sul regi¬ 
stro apposito. An»v.d qitbcte firmo 
sono doni per Stalin. Anche quel 
registro, insieme a tutti gli altri 
doni, tra qualche giorno sarà In¬ 
viato a Stalin, ulteriore testimo¬ 
nianza della riconoscenza ni 
* Pruno l’artigiano per la Pa'fje * 
lega il popolo italiano che fluito 
la sua guida lotta per In pace. , 
ANTONIO HIELLI 


I/attività per il ,= >0 
(lolla Casa (lolla Cultura 

Nte 


La Cavi della Cultura, riprende¬ 
rà fin podi 1 giurili la .sua attività 
con un piogrammu clic s.uà coor¬ 
dinato e .svluppato da un Comitato 
Duittivo, costituito ,ja personalità 
delle lettele. delle ccietl/c o 
delle ani, dai professori Ugo C’ei - -, 
le'ti e Guido Vermini .a Cesare V’a- 
vidimi e Goffredo Patrassi, dai le¬ 
gisti lùasotti e Barbaro, da Palma 
Itui*n«‘Il 1 e Savina», da Anna Garo¬ 
falo a Litici o de Libero, ad /Ambro¬ 
gio Donmi. a Renato Glittuso, da 
Fedele d'Ainiro a Rivolo Musei - 
li. a Fernando Santi, n Ixonlda Re- 
paci e Giuseppe Capogro.ssi. 

Tra le prime manifestazioni In 
programma per il bimestre gcn- 
r»nif,-febbraio *i annunciano confe¬ 
renze del prof. Paolo Toschi sul 
problemi della poesia popolare, di 
Gabriele Pepe sulla scuola Italiana, 
del prof. Mario Prnz. sulla possibi¬ 
lità di una storia letteraria, del 
prof. Ugo Cedetti e del prof. Gui¬ 
do Vernonl, dell'ing. Romoll sulla 
rrisi deH’ahiin/ione , del regista 
Lattimela, di Giorgio Rassanl. del 
prof. C.G Argon sulla architettu¬ 
ra e f problemi sociali, di Giuseppi» 
Dessi su il lihro per I hambim, del 
prof. Ambrogio Donini snirtllum:- 
t.ismo, di Enzo Cetrangolo, dei 
macMi'l Zafrod <> Carpitelln sulle 
teno’rnze formalistiche nella musi¬ 
ca contemporauca, ili Ghirelli su¬ 
gli aspetti umani dello spini, dt 
Gerardo Guerrieri sul tenti o popo¬ 
lare, del prof. Roberto Battaglia 
sulle porte di S. Pietro. 

Oltre qui sta parte. In cui saran¬ 
no dibattuti i problemi più vivi 
e rifilali della nostra cultura, :1 
programma comprende anche una 
int» risa attività di esposizioni d'ar¬ 
te contemporanea italiana e. stra¬ 
niera. di mostre documentarie del 
teatro e «Iella scenografia, di rap¬ 
presentazioni teatrali, di concerti 
mu. unii tra cui una audizione di 
musichi’ ilei Paesi dellT'Nti ,-n»o 
finente, di visite e jnprnl'.toeh: a 
Musei e luoghi d'arte e vane altre 
.ni/intive cultural, ricreative. 

Intanto per linmen'ua 1. gennaio, 
alle «re 17, la Cava della tu tu. a 
organizza una festa danzante per i 
soci e gli amici nei locali di \ la 
S. Stefano del Cairo n. 1C. IVr il 
ritiro dei biglietti e per l'iscrizione 
a socio della Casa drlla Cultura, 
rivolgersi presso la Segreteria in 
via S. Stefani, del Cacco n. 16 


I I 



(■AZZKTTIKFO CULTURALE 


NOTIZIE BEL. 



Da dimazzi, Alealay 

Il pittore zVlberto Alealay na 
esposto in via del Babuino. presse 
Ch’.urazzi. una ventina ri: opere 
eseguite negli ultimi tre anni. Sul 
catniogo sono riprodotte una let¬ 
tera di Kokoschka t una di Carlo 
Levi. 

Nel cercare di caratterizzare 
certi elementi fantastici dilla p.t- 
tura di Alealay quest'ultimo scri¬ 
ve: - Mi pare s: tratti di quei dati 
di mitologia e d: sentimento ebrai¬ 
co orientale che sono diventati fa¬ 
miliari a tutti attraverso t'opera 
d: molti pittori di Polon.a «- d: 
Russia; che a torto si confondono 
con l’espressionismo tedesco, per 
quali i colori si fanno vicl»nii. le 
forme perpetuamente mosse, gl 
oggetti sempre pronti a trasformar¬ 
si e a diventare altra cosa da quel¬ 
le che appaiono-. L'afTcrmazione è 
indubbiamente esatta. L'art.sta. 
ebreo polacco, rientra pienamente 
nella tradizione Chagall. Routine 
Pasc.n. per citare i principali, tra¬ 


dizione che l'Huyghe chiama del 

patetismo ebraico -. Direi però 
che molto di p:ù sono avverUbil* 
gli echi dello stesso KoTtoschka. I 
colon accesi e irreali, l'intenso 
ritmo narrativo del dispiegarsi 
della scena, con le sue prospettive 
sconvolte, esprimono bene un modo 
drammatico di sentire che non si 
lega alle caratteristiche del luogo 
e del momento, ma si riallaccia 
persistentemente a una inquietudine 
sotterranea, quasi angoscia di un 
paradiso perduto e anelito verso 
una terra promessa, ma non ancora 
nettamente intravista. Garbate e 
0:11 sr»-r»r.e le ma:ol*che. 

AWObtlisco, i Care ella 

Ail'ObeLsco, Pietro e Andrea Ca¬ 
rrella hanno allestito una mostra 
delle ceramiche che essi eseguono 
assieme ad Annamaria Cesarmi e 
a Fabio Rieti in una fabbrica del 
Trionfale gestita da una cocp-ra- 
tiva operaia. Nel catalogo, accanto 
a una presentazione di Libero de 
L.bero ess*. scrivono; » Le :mmag:n 


delle cose soro tutte segretamcntel pongono dunque 
legate: tutte si assomigliano. E* ve- realtà non già .1 


della 


lega 

ramente di creta la struttura del 
mondo. Nel profilo drll'uomo c'è 
un segno preciso r.masto indelebile 
dalle origini; la faccia della venere 
preistorica o quella della signora 
di Via Veneto ad un certo punto 
si sovrappongono. Vorremmo ave¬ 
re il nostro laboratorio »n cima ad 
un altissimo monte per vedere il 
paesagg.o del mondo. :1 suo cano¬ 
vaccio meccanico, la struttura geo¬ 
logica. le correnti manne. T moto 
del vento e segu.rc magari .1 pro- 
c. -so di trasformazione che compie 
un fiore per d.ventare un sasso. E 
noi cerchiamo 
tradurre in un 

coloralo queste cose di cui ora 
percepiamo il principio -. Il propo¬ 
sito di questi artisti sembra dunque 
quello di rappresentare attraverso 
la ceramica il processo di trasfor¬ 
mazione geologica del mondo e 
precisamente il processo di t-asfnr- 
mazione della vita f:l fiore) -n ma- 
ter ; a bruta f*l sasso). E*t: «i pro¬ 


di cogliere 

gin .1 processo d! tra¬ 
sformazione della materia bru’.a in 
materia vivente, ma all’inverso, 
spingendo alle estreme conseguen¬ 
ze il ragionamelo, il processo di 
trasforma/.one della vita ni Ila 
morte. F.’ la teorTa - geologica » 
della vita quale ce la pr<nta 
Monre e in genere F-animismo- 
anglosassone c quale ce l'ha pre¬ 
sentata in certi momenti Picasso, 
e cioè la teoria che confroma la 
umanità non già con un ideale di 
umanità più progredita, ma con 
una stadio zoologico e primord’n’e 


dilla v.t» in generale. Per fortuna 
il modo preciso per parecchi# «ielle.ceramiche espone 
1 linguagc.o \ ivo e ; contraddicono -gnesta teoria e rive¬ 
lano un fondo popolaresco < He,' ' i- 
berato dal peso soffocante « 1» '-*■-# 
certo Moore e di yr. cerio p;'£,*<jifcj- 
e da concezioni Lo. 'ha i mio 
parere errate,, potrebbe prodtrre 
opere d f una più schietta vital^à- 


C. M., 


Appendice dell'l’MTA 



GL RANDE ROMANZO 

di MICHELE /EVALO 


Iu\ BESTIA 


t Ma non fece in tempo ad affon- 


Dalla sera in cui aveva potuto darlo nel suo sono. D’un balzo 
discendere per un'ora nel giar- j fulmineo. Cosare si era gettato su 
dino del castello. Primavera non|'.ei c le aveva afferrato ; due polsi 
aveva ptù ricevuto la visita di e li toroo\ ?. Le dita d: Prima- 
Lucrezia Borgia. I.a sua camera i\era s d ste-oro. l'arma cadde. S*. 


la sua prigione — restava vide perduta. Cesare non aveva 


chiusa. Primavera era adesso ras- : pronunziato una parola, 
segnata alla morte II suo piano La bocca di Cesare Borgia era 
era di una terribile semplicità. , a due dita da quc » lla di p r j ma - 


Aveva conservato un piccolo pu- vcra ^gjj ansaV a 
gnale acuminato; era quella tutta _>f glia deglj Alma 


la sua difesa. Quando Cesare fos- 


ght- 


se apparso, essa si sarebbe pu¬ 
gnalata. E Cesare non si fece 
aspettare Improvvisamente vio-, 
lentemente. la porta si ami e Ce¬ 
sare Borgia apparve. 

Cssa afferrò il suo pugnale-. 


cnò — io ramo 


— Mostro abbietto, io ti aborro 


Con tutta la forza del suo di-l 


Cesare lasciò i polsi. Ma ebbe 
la sensazione che essa gli sfug¬ 
giva; essa si slanciava verso la 
finestra. -Allora si precipitò, e 
mentr'essa toccava il davanzale, 
te fu sopra. 

— Sei mia — grido. 

— Ragastens, Ragastens, a me.; 
Ragastens... — chiamò Primavera' 
al colmo della disperazione. 

— Eccomi.- — urlò di fuori una 
voce delirante e terribile, una 
voce che risuonò come il bronzo 
d’una campana di allarme. 

Nello stesso tempo, sotto una 
spinta formidabile, i vetri vola¬ 
rono In frantumi e la finestra si 
aprì. Vi fu un balzo e qualche 
cosa come una palla, passò, ro¬ 
tolò, cadendo su Cesare Borgia. 

— Ragastens! — gridò Cesare 
gettandosi indietro, mentre Pri- 
ì mavera cadeva svenuta. 

I Estraendo un corto pugnalo dal¬ 
la cintura. Cesare si mise in 
guardia. Ragastens si avventò 
<u lu» 

— Tu morrai — gridò. 

I due uomini erano ora ad un 
passo l'uno dall'altro: Cesare pie¬ 
gato su se stesso. Ragastens chino 
in avanti, co! pugnale in resta., 
N'-»n dicevano più nulla Ma i, 
•oro «juard* fiammeggiavano ' 


versò la stoffa senza ferire il ca¬ 
valiere. L’istante dopo vi fu una 
lotta feroce; poi un rapido scal¬ 
piccio. il colpo secco d'una ca¬ 
duta. l’ansito sinistro d: due corpi 


tche rotolavano, poi il gesto fui-'sangue dell'altro, si precipitò, si 
mineo di un braccio... un ah! j chinò su Primavera svenuta, la 
(un rantolo furioso di agonizzante ! prese col gesto trionfale, sublime, 
|e un gorgoglio di sangue. R?.-| d'una madre che abbraccia il fan- 
ì gastens, orribile, si levò, rosso deljciuìio ritrovato, la sollevò fra le 

sue braccia e. cor, u.n clamore 


Dun traf’n P-ignetens fece un 


sprezzo, della sua disperazione ej oa? c n 1 ; braccio dt Cesare si ri:-; 

del suo odio. Primavera gli ave- 1stese, l’acciaio del suo pugnale: Rarastens ai levò, grondante 
va sputato sul viso. igettò un bagliore e la lama tra- 'chinata#! an Primavera avenata, la 





del aangue di Lentie Birgia, poi 
•ollevò fra le ine bracai» 


selvaggio, balzò fino a! corridoio. 
Là si fermò ansante. II corridoio 
era invaso dal fumo e in fondo 
alla scala le fiamme levavano le 
loro lingue. 

! S'avanzò diritto verso la scala 
! e fra le fiamme, nel fumo turbi- 
inante, cominciò a discendere. Di 
gradino in gradino, tra le lingue 
di fuoco arrivò g,ù ansante, !e so¬ 
pracciglia ed i capelli bruciati. 

Un supremo sferzo, un ultimo 
sbalzo e. varcate le ultime fiamme 
con uno slancio. Ragastens ap¬ 
parve nella corte. 

— Uccidetelo, ammazzatelo! 

Una finestra in alto che dava 
nella corte d'onore si era aperta, 
ed una donna scanigiiata, feroce, 
gridava i n quel modo. E r a Lucre¬ 
zia Borgia. G!i uomini restati 
nella corte si slanciarono. 

Tre pugnali luccicarono in aria. 
Ragastens si gettò innanzi: un pu¬ 
gnale lo colpi alla spalla destra, 
ferendolo leggermente 

Nello stesso tempo un fenden¬ 
te turbinò come un mulmello e 
due degli assalitori caddero con 
il cranio fracassato. 

— Avanti, padrone — ecci^mò 
Spadacappa. 

Ragastens balzava verso la por¬ 


ta; dietro lui Spadacappa si bat¬ 
teva come un leor.e. La porta fu 
passata. 

Spadacappa passò a sua volta, 
abbattendo con un terzo colpo !o 
ultim 0 degli inseguitori. Giacomo 
passò, e Grò dietro dj sè l a por¬ 
ta. che si chiuse pesantemente. 

— Il segnale alla Stella — dis- 
*e Ragastens. 

Laggiù, nella notte, su una roc¬ 
cia, tre fuochi si accesero d’un 
trailo; era il segnale della Stella. 

— Avanti — mormorò Raga- 
stenc all’estremo delle forze 

Adesso sentiva il rumore ca¬ 
denzato dei remi dei canotto che 
s’apnre«sava alla ro*ria. D'un trat¬ 
to, dietro di lui, lontano, si leva¬ 
rono dei clamori. 

— Conseguono — fece Giaco¬ 
mo che camminava dietro Raga- 
itens. 

— Imbarca, imbarca — gridò 
una voce dal canotto. 

Ragastens sollevò Primavera, e 
con sforzo supremo scavalcò 11 
bordo del canotto che virò, pren¬ 
dendo il largo, mentre sulla riva 
scoppiavano le maledizioni degli 
sgherri che 11 avevano inseguiti. 

ANCORA SANGUE 


Ma torniamo all’abate Angelo, 
che fuggito, delirante di gioia, do¬ 
po lo scongiurato avvelenamento, 
cercava una via di uscita dal ca¬ 
stello in fiamme. 


D'un tratto aveva visto una 
stanza speri -, e vi si era gettato. 

Una donna, in piedi, da uno 
•pioncir.o aperto su! muro, guar¬ 
dava. Q :#*Ha d'r.na era Lucrezia. 

L'abate la guardò un istante e 
!a visione de'.l’.mmenso tesoro na¬ 
scosto nella caverna lo fece fre¬ 
mere. LVrcas:one era buona, 
pensò, un colpo di pugnale e~ 
Cercò l’arma che portava sempre 
sotto le sue vesti e fece un passo. 
In quel momento Lucrezia indie¬ 
treggiò improvvisamente, con gli 
occhi pieni di orrore, fissi allo 
spione no dal quale pareva r.on 
potesse staccare lo sguardo. L’a¬ 
bate Angelo ! a senti balbettare; 

— Era mia madre! Ho aiutato 
mia madre ad avvelenare mio 
padre! 

L'abate ormai aveva perso l'oc¬ 
casione. 

— Signora — disse —. Il castel¬ 
lo brucia, bisogna fuggire— 

— Il castello brucia? — fece 
Lucrezia. Meglio: le nozze di Bea¬ 
trice non potevano avere migliore 
cornice! 

Scoppiò a ridere e si slanciò 
seguita dall’abate Angelo. La 
stanza nella quale entrò dava nel¬ 
la corte del castello. Apri la fine¬ 
stra per vedere che cosa acca¬ 
deva. Ma l’accolse l’improvvisa 
inaspettata visione di Ragastens 
che portava -Primavera fra le 
braccia... 

fConfisM) 
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GEMERAI IH LOTTA PER UNA POLITICA PRODUTTIVISTICA 


y-r 


13 'stabilimenti tessili 


.. U, 

k » 


minacciati di chiusura 


4I.LE ASSIRE PI NAPOLI 


Il tonidifii La Marni 
condannalo a 30 anni 


1. contadini dell’Agro proseguono e intensificano l’azione 


Putti i sindacati degli statali in difesa del diritto di sciopero 

’ I». •. > _ 




Lrf lolla na/tcìnme contro I ilici»- 
, " Elementi e contro In MnoUlith/tonc 
;•*, .tìoH’uppurato Imi inumilo (In specie 
'nel settori tessile, (.(filmico e ineicl- 
■ meccanico) si sviluppa in tutta Ita¬ 
ti ' lift Le ultiir.o notl/le i Iqiiurclann 
t , Pescara, Curoonti». Prato. Itmim e 
\ Salerno f. 


> ■ A Prato. In stutjUUuento, lanieio 
6AL1T e stato occupato dalle lime- 
stran/Q in -iC^ulto all'improvviso 11- 
ofcrtzlnfiiento ,it1 tutti l dipendenti 
La 'polizia.. tVitei venuta su richlrsta 
’'diretta dei l p idioti:, ha 'l’omtiinto 
C^n.lA forza lofilclim A llomu pro- 
. segue l orcupavione delle talihrlche 
metalmeccaniche OM1 e OMM1H 
•^mentre a Salerno I lavoratori tes¬ 
sili sono entrati In agitazione Iti 
(seguito alla minacciala chiusura di 
ben 12 piccole cotoncrie La « Mon¬ 
tecatini * di Plano d'Orta (Pescaia) 
ha attuato Ieri mattina la serrata 
dopo che la tenace lotta del lavo¬ 
ratori nvevu Impedito l'nttuazlone 
della riduzione delle ore di lavoro 
Allo mlnucco pudtonali, appoggiate 
anche dntrintervcnto della polizia, 
lo maestranze hanno risposto con¬ 
tinuando od attuare le 4fl ore setti¬ 
manali e procedendo successivamen¬ 
te aU'occtipazloi e dello stabilimen¬ 
to La c d L di Pescara hn convo¬ 
cato 11 Consiglio delle Leghe I/nzio- 
iie della « Montecatini » rientra nel 
tipico plano monopolistico di questo 
gruppo, tendente a tener tm*=eo li li¬ 
vello produttivo e alt! I prezzi de! 
prodotti chimici 

A Carbonia I minatori dal bacino 
carbonile». hanno scioperato dalla 
7 di lori alle 7 di stamani contro 1 
licenziamenti, contro la riduzioni di 
orario a contro il mancato pagamen¬ 
to delta gratifica natalizia. 

Per quel che riguarda la lotta pct 
la conquista delle terre Incolte 11 
quadro della situazione è tuttora 
ricchissimo di episodi I braccianti 
empolesl disoccupati hanno inizia¬ 
to lavorazioni « non autorizzate ». 
Invano contrastati dnlla polizin; 1 
braccianti del casertano. In seguito 
dlLazlone dllatoriu della Commissio¬ 
no Incaricata del reperimento e dcl- 
l'assegnnzlono delle terre, hanno ri¬ 
preso le invasioni nel carinolesc, nel 
scasano, a Cnpodrise e altrove; nel 
tarantino gli agrari hanno fatto una 
prima concessione, ancora del tutto 
ir.)ufficiente, di 400 ettari; nel (og- 
ciano, a Candela, .soo disoccupati 
sono tornati sulle terre, lo « scio¬ 
pero a rovescio » è in atto ad opera 
di numerosissime squadre di disoc¬ 
cupati a Rosarno e a S Ferdinando 
In provincia di Reggio Calabria; nel 
messinese la Commissione per le 
terre Incolte ha concesso I 215 et¬ 
tari alle coopeintlvp di Mistrettn e 
di Tu sa 

Nell'Agro Romano l’azione conti¬ 
nua £1 è tenuto Ieri 11 convegno 
del presidenti delle Cooperative agrl- 
- cole e del segretari delle leghe con¬ 


tadine dell'Agio llHimo puliate. 1 


compagni Uongiorno e Modo:.col. 
nonché numerosissimi de’eguti II 
Convegno ha Inviato ali onorevole 
£egni un telegramma di proto 
sta*» contro le manoMo dllu/lo- 
nutrici nei suo minlsteio annun¬ 
ciando che I contadini sono deci*’ 
a mtensilicuie la lotta In ca-o di 
mancata -ollcclta soluzione della 
vertenza Sono stati votati tre odg 


munente dalle oiganizzaziom sinda¬ 


cali dCi pubblici dipendenti (CGIL. 
IL'GIL KIL. t-cuola e autonomi) 
conilo il tentativo di alcune ammi¬ 
nistrazioni di colpire 11 personale 
che ha partecipato allo -doperò del 
15 dtremine 

I sindacati hanno deciso «di av¬ 
valersi di tutti I mozzi sindacali por 
la tutela dai diritti assicurati ai 
lavoratori dalla Costltuziono » • 


il primo di saluto al braccianti e In , hanno invitato lo organizzazioni di 


particolare al 1 200 uomini e donne 
arrestati nel corso dell azione, 11 se 
condo per esprimete la decisione di 
proseguire e intensificare le*occupa¬ 
zioni nonché di continuare le la¬ 
vorazioni e le semine, fino a che 
Fogni non a\rft mantenuto gli im¬ 
pegni. terzo di r.ngra/iamento 
agli operai e al'-a popolu/lone roma 
na per la solidarietà dimostrata 

La giornata sindacale é comple¬ 
tata do una mozione votata iinnnl- 


baso sa comunicare Immodiatamen- 
to tutte i casi dì minaccia • di in¬ 
timidazione ij, tonando presenta che 
secondo l'articolo 28 della Costitu¬ 
zione, s | funzionari e i dipendenti 
dello Stato sono direttamente re¬ 
sponsabili secondo le latici penali, 
civili, amministrative degli atti com¬ 
piuti In violazione dei diritti ». 

Il Comitato lnterslnducule degli 
statnll hH affidato a un collegio di 
giuristi la tutela del lavoratori 


La Corte riconoscendo la par¬ 
ziale infermila rii inente ordina 
il ricovero del bandito in una 
casa rii cura 


NAPOLI. 30. — Questa fera di¬ 
nanzi alla Corte d'A.ssi.-e di Napoli 
è terminato il lungo processo .-tol¬ 
tosi a carico del band Po Giuseppe 
La Marca e dei suoi 23 complici. 

La Corte h.i ritenuto il bandito 
colpevole dei reati ascrittigli e. 
concedendogli il vizio parziale di 
mente, lo ha condannato a trenta 


anni di reclusione, ordinandone i! 
ricovero in una cosa <1 i cura 
Gli nitri imputali sono stati con¬ 
dannati a pene varianti da un mi¬ 
nimo di tre ad un ma-simo di 
ventisei anni rii reclusione 


Il cadavere di un marittimo 
rinvenuto fra i rottami di una nave 


MESSINA, 30 — In una parai in 
-taglia di una motozattera che np- 
poggtu t lavori di demolizione ili una 
nave tede.-ca « K T.2I •. ancorata nel¬ 
lo specchio d'acqun del molo Norim. 
hergu, é stato rinvenuto il cadavere 
bruciacchiato del marittimo Henne 
Urtino fingala fu Rocco, da Gioia 
Tauro. 


IL PROCESSO DI KABAROVSK 


I 


giapponesi immobilizzavano 
le vittime con corazze e gabbie 


Cavalli infetti vennero inviati tra le truppe sovie¬ 
tiche Le conclusioni della perizia militare sovietica 


MOSCA. 30 — Ncll’udicnzn rii 

.ori mattina «lei processo di Khaba- 
•ovsk si è conci il-a l’esclusione ri* i 
Uri: 11 pruno interrogato, Kumii- 
hi.ia. Ina dichiarato die nel 1945. 
dopo la capitolazione dell'annata 
.iti Kwantui.g. il personale rio! cen- 
>rc n. 11K) presso il quale egli pre¬ 
giava servizio iniettò varie malat¬ 
tie infettive a 60 cavnlli che fu¬ 
rono poi inviati meoptro alle trup¬ 
pe sovietiche II testimonio Hnlnki 
ha rial canto suo confessato rii aver 
provocato la motte rii 4 prigionie- 
: i mescolando veleno al loro cibo. 

K’ stata poi la volta rii un cx-in- 
*cudente ilei contro 731, certo Mat¬ 
ta, che ha fornito raccapriccianti 
particolari sugli strumenti m uso 
nel -. labor itorio •: corazze per irn- 
mohilizzare le vittime durante gli 
esperimenti battcnoloRici, gnbbie 
per rinchiudervi i prigionieri, eco. 
Matta ha predicato che il centro 731 
costava 10 milioni di yen (rifanno 


V ICOROSA RISPOSI 4 OPERAIA ALLA POLII ILA DI ODIO L DI PIOLLÌSZ 4 


Imponenti comizi 

contro l'aggressione 


nelle piazze 

poliziesca alla 


di Milano 

Vanzelli 
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Gli operai sono usciti dalle fabbriche per partecipare alle grandi manifestazioni - Per 
un’ora tutti i tram si sono fermati - La solidarietà dei contadini espressa agli operai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 30 — Diecimila operai, 
nelle loro tute da lavoro, si sono 
raccolti questa mattina, olle 10,30, 
nella Piazza del Rondo di Sesto San 
Giovanni. La parte più cosciente e 
più avanzata del proletariato mila¬ 
nese ha manifestato cosi, con una 
calma dimostrazione di forza, il suo 
sdegno per le ignobili imprese del¬ 
la Celere contro gli operai della 
° Vanzctti n che lottavano per .ris¬ 
pedire i licenziamenti. Neppure un 
agente era oggi presente nella piaz¬ 
za gremita di lavoratori. Forse le 
autorità di poliz.a si sono ricordate 
di una famosa giornata di settem¬ 


bre in cui quegli stessi operai di 


avevano luogo i comizi organizzati 
dalla Cornerà del Lavoro. Alle 10 e 
un quarto precise tutti i tram del¬ 
la città s: sono fermati, e sono ri¬ 
masti per un’ora e un quarto im¬ 
mobili, ;n lunghe file, sui binari. 
Ancora una ■ >lta gli opera; e i 
tramvieri — contro ; quali la stam¬ 
pa reazionaria continua a lanciare 
una campagna di calunnie e di 
inutili intnn.dazioni per Io spirito 
di lotta da loro dimostrato in tut¬ 
te le manifestazioni — sono stati 
al centro della protesta d; Milano. 

Oltre a quello d: Srs ; <>. partico¬ 
larmente imponente, è risultato il 
eonr.z.o di Porta Romana, nel rio 


Sesto avevano respinto senza <ml;c 
treggiare l'attacco della Celere. 

La manifestazione di Sesto — nel 
corso della quale hanno parlato 
l'onorevole Lelio Basso e il di¬ 
rettore de l'Unità di Milano — 
non è stata che un episodio della 
grandiosa protesta di Milano ope¬ 
raia. Alle 9.30 di queste matt.na in 
tutte le fabbriche della città è ces¬ 
sato il lavoro e gli operai sono 
affluiti ordinatamente, con bandiere 
e cartelli, nelle sei piazze in cui 


ne 


:n cu. la Celere ha sfogato :cr. 


Rinvio della chiamata alle armi 
per gii universitari dei 1923 


Il provvedimento non basta - Occorre acco¬ 
gliere la proposta parlamentare per il congedo 


Il Ministero della Guerra ha di¬ 
sposto che, per i giovani del 1923 
1 quali non abbiano ancora ulti¬ 
mato gli studi, la chiamata alle 
armi sia rimandata alla chiamata 
del secondo scaglione della classe 
1929, che avverrà nel settembre 
1950. Gli interessati debbono di¬ 
mostrare ai propri distretti di ap¬ 
partenenza. di dover attendere an¬ 
cora agli studi per ultimare esami 
o per conseguire la laurea. 

La disposizione viene incontro 
soltanto in parte alle esigenze dei 
giovani che hanno dovuto rinviare 
il tarmine della loro presentazione 
alle armi. Come è tnotp. a favore 
di quest; giovarli è stato ultima- 
meqtg pscsontato un progetto di 
iniziativa parlamentare che ha rac¬ 
emo l’ariesione di tutti i settori 
dtlla Camera die deputati. Il pro¬ 
getto prevede l'immediato congedo 
.llimitato di tutti i giovani delle 
elessi J9Ì3-24-25 i quali abbiano 
ottenuto per motivi di qualsiasi 
genere il rinvio della chiamata alle 
armi. 


GRAZIE ALL1NDIXTO 


I primi detenuti 
escono da S. Vittore 


MILANO. 30 - SI svolgono cor» ritmo 
intenso da parte del magistrati addetti 
all'ufficio esecuzione della Corte d: 
Assise « del Tribunale ’.e operazioni 
per li rilascio del detenuti c.el car¬ 
cere di S. Vittore, che beneficiano 
deUTndulto strappato al governo dal¬ 
la battaglia delle sinistre. Si calcola 
eh* su 2533 detenuti nel carcere mi- 
.■fnese, da 3^0 a ICO saranno coloro 


di»e componenti un'associazione dedita 
alla vendita di pubblicazioni e foto 
pornografiche dalla qual* ricavavano 
lauti guadagni. 

Un ufficiale dell’Arma, fingendoci 
acquirente, prendeva contatto a Mi¬ 
lano con tale Renzo Caloitl. abitante 
In via Sarhmartlno 23. daj quale s: 
faceva consegnare un centinaio di 
pubblicazioni per poi trarlo in ar¬ 
resto Sviluppando le Indagini I ca¬ 
rabinieri hanno identificato in questi 
giorni 11 deposito del libralo Ar¬ 
mando Romme; in via R. Svizio, 6 . 
che alla apparizione del militi ten¬ 
tava di allontanars: con due gro««: 
pacchi, ma veniva prontamente rag¬ 
giunto. 

Un altro colpo effettuato dai Ca¬ 
rabinieri nella portineria di via Cor- 
rldonl 10 . ha portato al sequestro d 
altre numerose pubblicaztcni. 

Attualmente le Indag.n: sono rivol¬ 
te a scoprire là tipografia che stam¬ 
pava le pubblicazioni ed I rimanenti 
componenti della organizzazione. I 
volumi sequestrati, che venivano ri¬ 


la sua bruti le v.nlenra. Migliata 
di lavoratori della >• Vanzetti - * 
delle pitie fabbriche hanno ap¬ 
plaudito i discorsi del Segretario 
della Camera del Lavoro. Invcr- 
nizzi, e ricU’on Lombardi. 

In tutti : com.z: è stata n-llct- 
ma'.a — insieme all.» dec.s.onc di 
impedire altre v.olenzc c lilcgal:- 
tà dello pol.z.a — la volontà delle 
masse lavoratrici di realizzare il 
Piano costruttivo della CGIL, unica 
prospettiva di salvezza delle indu¬ 
strie milanesi e d: tranquillità per 
gli operai minacciati dai l.cenzia- 
ment:. 

- Il Piano della CGIL — ha det¬ 
to Fon. Santi che ha parlato in 
Piazzale Lagosta — non è un ele¬ 
mento di propaganda sfoderato per 
le elezioni regionali e amministra¬ 
tive, come si sforzano di far cre¬ 
dere i Ministri, i propagandisti di 
destra e i giornali governativi, ma 
è l'unica prospettiva veramente vi¬ 
tale. capace di far superare alla 
nostra economia la crisi entro le 
cui maglie si dibatte ». 

L'on. Invernizzi. invece, ha mes¬ 
so l'accento sul rafforzamento del¬ 
l'organizzazione sindacale unitaria 
a Milano, specie nelle fabbriche 
dove *ono siate condotte le lotte 
p.ù dure e ha ricordato l'ep;3c,dio¬ 
di duecento lavoratori telefonici 
aderenti al Sindacato autonomo 
che, dopo lo sciopero, hanno chie¬ 
sto la tessera della CGIL. 

Da tutti ; sette com.zi delegazio 
r.j di parlamentari e d; lavoratori 

sono dirette in Prefettura e han 
no r. » e ridica lo. davanti al Prefet¬ 
to. il diritto de-, lavoratori e por¬ 
tarsi presso le proprie associazioni 
e a manifestare liberamente. 

I^a stampa reazionaria m.lanose 
ha tentato naturalmente di mini¬ 
mizzare 1 3 mi'c.ta della grande 
manfcriazione d: protesta, cosi co¬ 
me eri aveva .cercato di m.mmiz- 
zare le violenze de- celerini. Ma 
e-*a non ha potuto far altro che 
r.correre a riti.cole argomentazio¬ 
ni. come fa :1 Corriere d’In/or- 
maz: one. che parla d: * fallimen- 


ìeri m seguito ai colloqui fra i di¬ 
rigenti sindacai, c il Prefetto. 

Agli operai di Milano è stata 
espressa la solidarietà da parte 
dei lavoratori di tutta Mal a As«a. 
significativo è il seguente tele¬ 
gramma: ■ Partecipiamo .ndignn- 
z.onc lavoratori contro nuova ag¬ 
gressione poliziesca e inviamo agl: 
oj'erai brutalmente cotn.t; i st ns 
della profonda •ml.d; rietà fi. due 
milioni di contad.n: o-gan zzat.. 
— Segreteria Confederici-: a Naz o- 
nnle • 

FRANC O OE POLI 


Disa.sfroso fcnfnfivo 
'di suicidio di un marito 


MANICATO. Minnesota. 30. — ’ l*n 
vero e prop—.»» en.-tigo d: Dio » 
stato 1 tonato sui* itilo di ocrio 
Rry S.hnub. infelice no- a ere li¬ 
tigato con la mogi e Stanco dell." 
v-.'a. aprica il rubinetto del gas nv 
veniva, successivamente, raccolto r 
trasportato via < J a"a polizia in sta¬ 
to di semi-incos: :cn’a. ma vivo. 
In seguito ri la fuco d: gas da lui 


provocata, nella sua abitazione ai 
verificava una forte esplolione che 
provocava il crollo parziale della 
casa di tre piani, serie ferite al pa¬ 
drone di casa, alia moglie di que¬ 
sti e ad una inq»iilina, choc ner¬ 
voso fon conseguente ricovero in 
ospedale di un altro inquilino, al¬ 
larme in tutto il quartiere della 
città e o'istruzione di tutte le vetra¬ 
te degli edifici circostanti. 


lln ricevimento 
alla Legazione romena 


e che Dei Siro, capo del cent o 
steseci, ebbe a dichiarare ai suoi 
collaboratori che .. la guerra deci¬ 
siva .. contro l’UHSS sarebbe stata 
sferrata fra il giugno ed il sotterri- 
bre 1915 ed era quindi necessario 
accelerai e il ritmo della produzio¬ 
ne delle anni batteriologiche. 

Finita l'escussione dei testimoni, 
il Tribunale ha dato lettura delle 
ci neliisioru della perizia militate 
presentata da Jukov, membro del-1 
i’Acendemia di Medicina dell’UHSS, 
a nome dei componenti la Commis¬ 
sione di esperti. Premesso che l'at¬ 
tività dei centri n. 100. 731 e 1644 
aveva come obiettivo la r.cerca e 
l.i pioduziorie di armi batteriologi¬ 
che e lo studio del loro impiego, 
la peri/ia, riferendosi agli attacchi 
batter.elogici effettuati nella Cina 
centrale nel 1942. sostiene che l’at¬ 
tacco di JNmgpo ebbe effetti ..estre¬ 
mamente pericolosi per le popola¬ 
zioni non .soltanto nella regione 
di Ningpo, ma anche in quelle vi¬ 
cine Gli e-spcrti concludono rile¬ 
vando che. ..data la natura stessa 
delle malattie epidemiche e il me¬ 
todo dello loro diffusione artificiale 
ad opera dei centri... la guerra bat¬ 
teriologica elaborata dai giappo¬ 
nesi rappresentava un pericolo 
«perfino per i paesi neutrali*. 


DAL 15 GENNAI01950 


Viaggiando sulle 

FERROV.E DELLO STATO 

si potrà usufruire dei 
ti vantaggi : 


seguen¬ 


ti 


Riduzione del 3() per renio 

n) «Ho cornimi- 
l’KRSONK; 


laminari »l 


h) all 


c) all 


comitive» di almeno H* 
SONI’, per \ iajifii di andata e r 
o circolari; 

e coniilixe di almeno "Mi 
SONI*, per \ ici”jii di corsa som 


i*i;r- 


PIETRO INfìRAO 
Direttore responsabile 


&£ab'.Itm«rrio Tipografico U.« SJJ.A 

Róma 
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ANNUNZI SANITARI 


Odi. YANKO PENDE 


Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestra M p.p. tnt. 3 ore 8-U e 14-19 


fletter 

da vie 


STRO 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura mdolora terna opararlo*!* 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 


r» i* ‘ 0 ’ 


!• , .1-1 « * S-5a jJV,t »_i: 


Ieri sera il Ministro della He- 
oubblicn popolare romena. Drago- 
mireseu. ha offerto, m occasione 
del se»ondo anniversario della na¬ 
ie-ita de"a ReoMobii-'a. un ricevi¬ 
mento. Sono :n»ervenu‘i l'amba- 
iq-i'OT de'l'DRSS K< stylcv e 
l'ambari-iator* di Poìo-iin Ostro-,v- 
"ky. i Ministri plenipotenziari dc'- 
!e Repubbliche deile democrazie 
popolari. 

Frano presenti anche esponenti 
del mondo politico romano tra i 
quali i compagni Longo. Terraci¬ 
ni e Nonni e giornalisti. 


«A 81 RITTO DERNOSimomaiCO 

CURE SPECIALISTICHE 

OfFEZtONI - VKNIRII-W/KW 
ma OZIATA - DEBOLEZZA VTR/LB- 9»i 

impotinz* rs op/Mf 


ESQUILINO 


VARICI-IDROCELE RAGADI KM OR EXM OS 
ES SANGUE -HiCROSCOPtCJ 

• CAiHaoAanmm mu tiìuam 


A NAPOLI 

Duomo 24? tane. S. Riatto Librai) 

Dott. TR0IANIELL0 


I LAVORI DEI CONSIGLIO OELL'U. V. I. A LIVORNO 


Il campionato ciclistico 
nelle tre Valli Varesine 


La prova unica sarà preceduta da quattro “clas¬ 
siche,. di seleziorm - Limitazione ai dilettanti 


* V/l Utili k ... . -, ..w ,, _ _ _ « m 

venduti al prezzo variante fra te mi’-!*? delio sciopero . che se fu pro¬ 
le e le duemr.a lire, ascendono sir.ora | clamato ;n 'orata ora s.a.o P«: »e- 
af'.a cifra di Sto. vccato noria rossa tarda sera di 


Brevi da tutta P Italia 


Dalie nostre edizioni provinciali 


*he potranno tornare ir» liberti en-! 


ASSOLTI 20 LAVORATORI 
DI GIOVINAZZO 

BARI. 30. — Venti lavoratori d: 
Giov-.r.azzo. imputati di aver com¬ 
messo violenze durante uno scio¬ 
pero generale e’. 1947.. sono stati 
assolti oggi per in*uf£iclenza d! 
prove da’.’.a Corte di Appello d: 
Bar*. 


"co li mese di gennaio. 

Intanto alcuni detenuti più fortu¬ 
nati. per I quali è siato possibile ac- 
ce’.erare Vlfidagine sulla posizione per¬ 
sonale, hanno gl* abbandonato S. Vit¬ 
tore e sono tornati alia vita civile. 


VASTA AZIONE A VARESE 


'Arrestati gli autori 
f di foto pornografiche 


corso ormat fuor: di se ne: a pro¬ 
pria abitazione, dove ». chiudeva 
ir. una stanza e st tagliava le vene { 
I’. Bemabe; veniva ritrovato poco | 
dopo dal famlriar: ormai cadaverej 
rer d s^anguamento. | 

LA GRAVE SITUAZIONE DI 
FOGGIA 

FOGGIA. 30 — Le condizioni di 
vita de: lavoratori agricoli della 
provincia di Foggia vanno aggra¬ 
vandosi sempre di più a causa del¬ 
la disoccupazione e de, completo 
«abotagg o da parte degl; agrari sla 


LIVORNO. 30 — Dopo aver stabi¬ 
lito nella prima giornata del suoi 
lavori che il camoionato ciclistico 
su strada per professionisti verrà 
per il 1950 disputato su prova unica, 
il C. D. delTU.V.I. nella seconda 
giornata ha trattato il calendario na¬ 
zionale per 11 nuovo anno ed ha de¬ 
signato alcune gare che dovranno 
servire come prove di qualificazione 
per il campionato stesso. Tali gare, 
che sono state definite » classiche ». 
sono le seguenti; Giro delia provin¬ 
cia di Recgio Calabria. Giro delia 
Toscana. Giro dell’Emilia e Milano- 
Modena. La prova finale verrà di¬ 
sputata sul Circuito delie Tre Valli 
Varesine, anche in considerazione 
del fatto che questo sarà la sede del 
campionato mondiale del 1951. 

n campionato Indipendenti *i di¬ 
sputerà in prova unica a M lizzo 
(Sicilia), tl campionato dilettanti a 
Terni e quello » allievi > a Trento. 
Tutti i campionati su pista verranno 
di-Dutat; a Torino. 

n Consiglio ha stabilito che le tas¬ 
se di affiliazione delle società riman¬ 
gano invariate, e che 1 dilettanti « 
gli • allievi » non passano correre 
più duna gara per settimana 
Il Consiglio ha infine stabilito la 
mansioni specifiche per ognuno del 
ìvice-presidenti: a 5ofia è stato dato 
H’incariro di curare le attività del 
Centro-Sud; a Bina é stata affidata 
la parte amministrativa e cicloturi¬ 
stica: ed a Saia è stato assegnato 11 
compito di curare i rapporti ron 
l’U.ISP. con il C.S.I. e con VENAL¬ 
TI C D. ha quindi concluso 1 lavori. 


NELLE SQUADRE ROMANE 


Flamini e Arce 
non giocheranno domani 


Anche la presenza di Sentimenti IV' 
è debbia - La Roma parte atamano 


UN DETENUTO S’IMPICCA 

BARI. 34. — Un misterioso suici¬ 
dio * avvenuto nella camera di si¬ 
curezza della guardia di finanza. Un 

giovane 23enne, che era s.ato tra,- ...... >>»,,,, —.—..,,. D _ —— . . 

tenuto quale oresunto autore di t*i ! ccnirat’i stipulati a Candela 504 di* at Kemondin. e Flamini e quasi 

-accupa*! sono ’ "nati ad oeruoare ^ Pentimenti IV, che 


La Lazio dovrà affrontare domani 
la Pro Patria .ti formazione rima- 


eie’. :e leggi suri’imponlb.ie. sia dei ! agiata, essendo sicura l'assenza 


grosso forto di tabacchi 
trovato imotecato 


A stato j 


VARESE, SO. — Carabinieri della 
•quadra investigativa, a conclusione 
della prima fase delle Indagini svolte 
da tempo, hanno tratto :n arresto 


TRAGEDIA DELLA MISERIA 

LECCE. 34. — Un raccapriccian¬ 


te dramma della miseria si è svol¬ 
to Ieri fulmineamente Jn una po¬ 
vera abitazione in via Duca d'Ao- 
sta. n proprietario di un bar, tale 
Bemabel, in un momento di dispe¬ 
razione causato dallo afratto Inti¬ 
matogli dal ladrone di casa, non 
essendo miseri/ - convincer* I. 
oretor* a revocar* il mandato r 


**rre ’nco’.te. 


dovrebbe esser sostituito da Di Ea- 


iriTt 7 ifivr si l'tRCFV&l r!^°' neon eh egli purtroppo In buone 
AGITAZIONE ALL AKbfcN ALE condizioni fisiche. 

DI MESSINA | Come abbiamo già detto Ieri, è 

MESSINA. 34. — Gli Impiegati de (Sicuro Invece 11 rientro di Cecconi. 
i Arsenale di Messina al sono riunì-1* ei * * UI ) hrne per la prima linea 
ti Ieri per stabilire una linea di. lM, * Ie - ch * non potrà ancora «in¬ 
azione d: fronte aU'anurdo prov-' ,ar * su Arce. Si è pensato infatti 
vedlmento padronale Che Intende! che 11 terreno attuale non è il più 
stabilire l’orario spezzato di lavoro | adatto per far esordire 11 paragua- 
E’ stato costituito un comitato driyano. il debutto del quale è per- 
ag'.tazione de: rappresentanti fi*’ Danto rinviato a nuova occasione, 
"lersonal* Alla Roma nessuna novità. Par¬ 


tono stamane per Novara, assieme 
a Bernardini, dieci giocatori: Ri¬ 
sorti. Andreoli. Maestrelli. Sparta¬ 
no. Venturi, Zecca. Tontodonatl, 
Arangelovich. Pesaola e — con fun¬ 
zioni di riserva — Ferri. A Milano 
si aggiungeranno alia comitiva 
Merlin e Trerè. che si trovano nel 
Nord in licenza-premio. 


della Cllnica Dermosifilopatica 

specialista veneree pelle 1 

ANALISI 

romm. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 3(1 


ENDOCRINE 


Zoppellari e Cassati) al Bari 


BARL 30. I dirigenti del Bari han¬ 
no felicemente coneluao oggi le 
trattative per l’acquisto di Zoppai- 
lari della Fiorentina « di Cassasi 
del Livorno. 


Piota operato al menisco 


NOVARA. 30. — Silvio Pi ola è sta¬ 
to felicemente operato al menisco. 
L'operazione ha avuto esito favo¬ 
revole. ma l’ex-nazionale dorrà ri¬ 
manere naturalmente per molto 
tempo lontano dal campi di gioco. 


IL TO TOCA LCIO 

H nostro pronostico 


BARI-COMO 
rNTKR-BOLOGNA 
LAZIO-PRO PATRIA 
NOVARA-ROMA 
PADOVA-GENOA 
PALERMO-TORI7CO 
S AMPDORI A-PlORENTtN A 
TRIESTINA-MI LAN 
ALESSANDRIA-LEGNANO 
SPAL-LIVORNO 
AR STAR ANTO-UDINESE 
SPEZIA-VERONA 

Partite di rteerva: 
PANFTXLLA-VICENZA 
PI8A-CRKMONBS* 
SALKRNTTANA-PZATO 


Gabinetto medico specializzato pet laj 
diagnosi « u cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili cure special) rapide pre-post 
rnairinireualt. cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CÀRI.ETTI - PIAZZA EBQU1LI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore *-12 
lS-14 - Testivi 4-12. Sale ««parate - 
Non al curino veneree II dr Cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti Per Informazioni fra tolte 
scrivere. Massima rUervsteraau 


2 ) 


Riduzione <I<*! 40 per (‘(Mito circa a 
comitive di almeno 200 RI RSONK. 


3 ) 


Alle comitive di oltre 2"> RKRS( * 
composle di pellegrini, escursionisti, . 
segnalili e loro scolari, è concesso 
viaggio gratuito per un membro di., 
tivo della comitiva por ogni 23 perse 
con un massimo di tre 


aggi gratuiti. 


VALIDITÀ» 

FERMATE 


OKI BIGLIETTI 4S GIORNI 
IN NUMERO ILLIMITATO 


4) 


Abbonamenti per distanze fino a 230 ki.. 
valevoli per 8 o 15 GIORNI con rilnsc 1 
a vista in qualsiasi Stazione a chiunque 
ne faccia richiesto senza formalità. 


ESEMPIO: 


abbonamento per 250 km. per 8 giorni ; 

II CLASSE Lire 8.780 


(Importo Inferiore a quello di tre biglietti 
di A. R. por la stessa distanza) 

III CLASSE Lire 5.170 

(Imporlo inferiore a quello di tre biglietti 
d| A. R. 'per la stossa distanza) 


abbonamento per 250 km. per 15 giorni : 

II CLASSE Lire 16.310 


(importo inferiore a quello di tre biglietti 
d| A. R. per la stessa distanza) 

III CLASSE Lire 9.600 

(Importo Inferiore a quello di tre biglietti 
di A. R. per la stessa distanza) 


Dr. P. MONACO 


IllllllllllllllfflllllllllllllllllllilllllllllllllilillllilllfHtllllllllllllflllllllllilllllll; 










rocco urrm 


cure moderne rapide * compiete j 
VENEREE - PELLI - IMPOTENZA 
con esami microsclpicl e sul sangue | 
(ang. V. Savoia 
pres*o P Fiume) 

p. ri :nt. 4 - Or. 7.34-1# Feri #-12 1 


(ALARI», 72 


CON PICCOLI DIFETTI 
PREZZI IRRISORI 

ANCHE PATEALMENTE 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico «Br. S«guarà», spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno- 
si e cura di tutte le dlsfuzinnl ee 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci- Saie 
separate. Orarlo: 9-11. H-19. festivi. 
19-12. Consulenti: Docenti Universi- | 
Uri. INFORMAZIONI GRATUITE 
Piazza Indipendenza. 9 fStazmr*) 


ALESSI 


VIA PREFETTI 42 


Un ultimata a la Metta 

per mettere in palio il titolo 


NEW YORK 30 — H campione mon¬ 
diale del pesi ■ medi ». Jaku La Mot¬ 
ta. ha ricevuto un ultimatum dalla 
Commissione Pugilistica dello Stato 
di New York, nel quale lo si mi¬ 
naccia, su non accetterà un Incontro 
di campionato prima del 1 . febbraio 
1930, di proclamare vacante il titolo 
dj campione. 





POTREBBE ESSERE 

IL (10SIR0 BOIDBIOO 


Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 
giusto prezzo 


Un grandioso assortimento di biciclette 
è sempre disponibile presso la 


FALCA 


4grazi» Generale Ji VendiIm: PIAZZA NIC0SIA N. 18 — TcMmo 53-237 

o presto le seguenti rub-Agenzie : 

Via Cavour, I2| Tal. 474-3*5 — Via Giovanni Lama, Hit Tal. 474-235 
Via Sicilia n. 203 — Via Marranalla n. 87 — Via dei Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA t Via Bai-nini n. 2 - RIETI t Vi a Garibaldi n. 253 


CHI AVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A rUTTI IN DIECI RATE - PREZZI IMBATTIB L 
ROMA — Vi* Montabello N. SS *— Via Sutiaa N. SS-c <—* Bori» jWo N, 14S — Viole Retina 


I — NIENTE CAMBIALI IN B 
N. 35 (Cinema « ExceUior ») — f 
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